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IlDebe poeta 
Ci ,I sono meni in due 

.. curale" la pubblicazione di 
.. Rilorno di solitudine., IIYo­
ro fealrale in Ire olh di Benla­
m'no Joppo o, (In" un I.olro 
che lIedlI P'rondello e I minori 
del primo NOllecenlo in uno 
condizione otmlli nsolutam.n­
le CI classica ", un nome è do 
farsi: Beniam'no Joppolo .). Ec­
cone una b~lIulll, ~ce\to I caso: 
a - Siele venuto per propor-
mi le realiuazione pralica di 
un sogno che in me da bnti 
anni si agita preciso, Ecco. Una 
qUlllunque coronll di grandi 
montagne le cui cime verdi si 
cristallizzano nell'aria in puma­
vera, In eslate, in autunno 
cono con I. nebbie. co,r~no 
meno alla nebbill come un'im­
menso v)\cello (l'apostrofo è 
nel leslo - N. d. O.), i", inverno 
aspeltono che mani umane fac­
ciano vibrare i loro ghillcci tra­
sformondoli in CII!ule di suoni, 
Confluiscono molle acque di 
molle voll"e MIII concI dell 
montagna. lo sono anche li­
danzato, sapele, con uno ra­
gazza che, credo, sia bionda e 
lilla, dico credo, perchè non 
l'ho mlli guardata bene negli 
acchi, che devono euere az­
zurti, la porlerei con me, lo 
sposerei, porlerei quel liore d! 

: carne f,o quelle vibrazioni di 
luce (ride) vi suonerei sopra, 
!opra, so pro, dentro.. - Ri­
sposi Il dell'imerlaculore: 
• Sie'e anche un poela, be",is­
simo li. Vi auicuro che quesle 
citazione è la verlt., soltanlo 
la ve,it., nienl'ollro che la ve­
rità. 

Sarebbe beDo 
In allra parle del glomllle, 

pubblichIamo un arl'colo di 
Aleuandro De Steloni, il que­
le - riprendendo il motivo di 
una no si re noto del nUlIIero 
scono - dà notiz di uno im­
porlanle n.zlallv .. Inlesa o por­
tlr. net Cllmpo d I cinemlto­
grafo ' I criterio dalll più lo­
g co e SIInl economia. E,a lam­
poI E, a plI,le il fai o che oggi 
le economie sono un doyara e 
une necassil~, non poniamo 
non ripe'ere cill che Ibbia~ 
scrillo più ilO le II\C a lIeg. 

sc:onl anni: • sempUcem.rtle 
de illuoso - 011 a dle inulila 
spreclre d noro, Ogg lo sp"" 
co • div nilio un pe kolo mor­
I le (SII lo ricordino certi In­
senw i) • sar - r 1m lei 

: lbo Ilo, I meno per b 'sogno 
, consortlllione: m. wrebbe 
lo ~~ d I vecchi b, o 
e spulcierli_ Anche se l nos ,I 
produl ori $OnO lino enl gu­ti.. sarebbe be lo... 



Foti. inscindlbi-
le ... Habaccante, 
r.1tre lere, aDa 
presenlazione i n 
.. ata di gala ct.I 
film c" primo di­
~io. (eT h e 
first Divorc:.») In­
t.rpr.tato de 
o..nne Durbln 
per le • Centu­
'" foa • diretto 
da JHtas Wale, 
Ngilte americano 'amoso per aver 
detto eU. signora Roose"": c V_i 
rivolgervi una domanda sulla voslra 
prima notte nuzi.le: che IUCCeue, 
quendo, ~ilNllta finalmenl. sola col ' 
Presidente, VI levaste la masch.ar ». 

"a prilNl .,.nona che ric~sclamo 
tre l'elegent1l1imo pubbltco ~ il criti­
co cinematogra'jço Mario Meneghinl, 
che OItenta .1I'occhiello una candida 
cam'ella. OIlia uno d.i suoi irresisti­
bili cera"erlltici errori di ortografia. 
• al quale ci affre"iemo a domandare: 

_ Voi'" din:i, voi ch. sapet-. tut­
to quello che non in ..... il pubbli­
co. chi • il cugino di parte materne 
ct.Ila cogneta d.II'operator. del film 
che stiamo per vedere' In cambio 
siamo disposti ed Inlormarvl che 
• eco» • una paIOla di gener. .."... 
mini!. • ch. • lampo.,.» non " co­
ma potreste cred.,.. r accrescitivo di 
clampo». 

Concluso il turpe mercato, cl affret­
tiamo I stringer:- la mano di due no-

ti critici romlni, i qUlli si I19girlno 
Ingoscilti Irl la folla, come s. av.s­
sero perduto la penna stilografica. Ma 
lmprovvi .. mente il loro volto si illu­
mina e I. loro braccia si tendono 
vano Sandro o. Feo, ch. appare sor­
ridendo ed esclam.: 

- Carissimi non • stato che uno 
scherzo ... Mi ero nascoslo diatro qu.1-
la tanda, ma solo per farvi un po' di 
paurl. Invece eccomi 9ua, vicino I 
voi come sempr.... Su, su, sediamOCI 
blmbini miei . 

Fra i due resuscilati s'inizi I quindi 
la - soIlt. gara a chi deve tenere il 
polso di D. Fao, per stabilir. quali 
sono, in c Il primo divorzio », le se­
quenze più emotive, acceiera. l'epi­
sodio, che rivela le cMlse della sor­
prendente uni'ormlti! di giudizio d.1-
la crilica romana. se non • v.o • 
ben trov.to; la luce sta comunque 
per spegnersi nella sala, quando Gui­
do Piovene, lest. giunto da Mil5fto, 
ci Sussurra: 

- Per favore, DIanna Durbln ~ il 
produttore o il regisla di questo fllmr 

Gli bisbigliamo qualche dolce f.n­
donie, e non resisti Imo alla tenltezza 
che ci inv.de. Che 'ra lenII critici d.1-
la dwissirna barba e dallo sce"lco 
sogghigno, vestiti di acu"l, .,. fio­
risca uno dal volto e dalr anima di 
fanciullo, il qual. dopo innumerevoli 
c Odassa in fiamme» e c OueHro pas­
si fra le nuvo"» tu"ora cred. che i 
Gallone • gli Amato si trovino n.1 
cavoli, o li rechi la cicogna, ~ una 
COlI che ci riporta IUlle ginocchia di 
nostra madre, ad ascoltare con im­
mensi occhi I, storia ' del reuccio che, 
COllIe un "Hore dell'umorisll che so 
io, aveva perduto per sempre il sor­
riso. Ah dacci un poco dell. tua di-
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vlna innocenza cinematografica, Pio­
vene, ne .vremmo t.nlo bisogno per 
evviarci verso via Venalo, la dome­
nica metti n.. senza madit.,. un IS­
s .. sinio. 

E con questo? Dobbiamo finalmenle 
.ccingerci a rif.,ir. tuHo ciò che 
s.ppiamo di c Il primo divorzio. e 
dell'ultima Deanna Durbln. la storia 
di questi .dolescent. trlboccant. cur­
vilinea ~ suffjc\ent~le noie. l'A­
merici .i ost~ e riporre In o..nnll 
il tipo dena vergin.". statunitense. 
11 popolo urlava che ramon. non de­
VIve sflor.rla, ma fra"anlo es.. .11 .. 
vav. probabllment. il suo terzo bam­
bino, .. comunque, i suoi registi ge­
meveno che vol.vlno essere dannati 
se riprodur,. Deannl Durbln ~c_ un 
fru"o acerbo non .ra centomile vol­
le più dlHicile che realizzare la qua­
drllura ct.I circolo, o fer entrare la 
Casa Bianca in uni comu.,. buste di 
p.... per ragionieri. Fu Inel",Habi", 
perciò, allestire film In cui Deanna 
venisse sfiorata dall' ___ i • chlun-
qua capisce che alludiamo I c Quel­
la certa eUt» • a c 1\ primo bacio ». 

DoPo il primo! baci6 • dopo il 
primo metrlmonio di Deanna. inf.HI. 
acco Il suo primo divorzio, cosi c0n­
cepito: Deanna hl sposato un matu­
ro magistrato (l'eHore Warner Baatw) 
ch. aspira a diventa,. Governatore 
dello Slato di Ne_VorIt. ParcUl, non 
contento di Irascorrere la SUI gior­
nata in Tribunale, Il notte studia. Egli 
... il sospeHo che nei metodi della 
Giustizia ameriuna, conslslentl nel 
pensare li listini di Borse mentre si 
cel.. Il processo, per poi estra". 
e sorte, da apposito recipiente, una 
sentenza di condanna capitale o una 
sentenze di essoluzione, ci sia qual-

eh. COlI di imperfetto: e perciò tra­
scorr. la SUI luna di miei. sul libri 
di dlrlHo. Ignora, ..,Idenlemente, di 
ulUlNife di una moglie bambina, pu­
za per la musica e straoniinariamen­
te in glmba. DMnna, vogliamo di,.: 
la qual .. dopo esseni annoiata del di­
vertimento di grl"." IU'usclo dell'I­
spirante governatore, e di gioel" 
con Ireninl, o di far .. bol.. di .. pc-: 
ne, nel serico immenso letto nUllal., 
si accorge che il segretario del ma­
rito • Tyrone Po .. r. Sviluppallsslmo 
• nell. mogli-bamblna Il dono de\­
l'osservazione. e non sappiamo che 
lerci. lAa nel segretari dei magistrati 
americanll A giudicare dalrlntensiUi 
degU sguardi che Po .. r rivolge, in 
alcun. rluscile sequenze del film, al­
I. tendi.,. di una fineslra dietro le 
quali Deanna Il cambia d'abito, I se­
grelari suddetti meritavano, per 
quanto riguarda 1\ dono delrosserva­
zlon .. di nasc mogl~lne, In­
somma, Deanna • Tyron. si amano' 
com', facll. Intuire, un divorzio Ir;. 
~Iuslerebbe tu"o. ~ " gioVI­
.,. ~Ien. e uni flmiglll di pu­
ritanI: M vedove M di ... orziate vi s0-

no ammess.. ma soltanto lllibale fa"" 
c1u1l.. egli .,. Informa singhiozzan­
do Dunna, quindi lascia la c .... de­
ciso ad .,ruolanl tra i fucilieri di ma­
rin.. • cIol • mori,. anneglto. Ma 
ecco Dunna a colloquio con la ma­
dre di Tyrone. Fr. donne d si Inten­
de meglio: Dunna IUpplica la vec­
ehla signora di credere che U suo 
matrimonio non fu consumato. Squas­
MIo dall'ambizione di ritoccar. I c0-

dicI, Ba"., trescur6, sembra, ogni 
possl~i1iUi di toccare la 'POM. la VlC­
chla SIgnor .. sovrlHutto plnSando che 
Tyrona sia per imbvcani IU uni co-

r u ta s lunit-. 
J, non pu6 .... 
I r a lungo: O 

b .... I l, O .U. 
Il ligi o . R p!'ima 

ogghigno e 
I suo conllft. 
im.ne da ... 

B . ... rl 
lascle e t.,. a 

O nl. Ella ha 
ocCl,lone d i can­
I r dlv.nll a I 

capi del parti to d mocr ticoi e 
qUlndo costOla .. si allolleno in­
tomo per rallegr., l, ne .pprofiH. 
per segnalar Il 01 n mlgistrato 
come Il miglior. d I govam.tori p0s­
sibili. Gli uom ni politici lIIub no, m. 
Deanna no. Continuando ad e, aUa,. 
Il marito com probabile sl.tlsla, es­
.. rlpet. I. <onfeulone g" fa Ha .11. 
mad,. di Tyrone. Come per caso, 
Ir."anlo, una sp IIIn del IUO stupen­
do abito da ,.a Ibb "don. le ,ua 
sede n.tural.. l. palp bre degli uo­
mini politici sbattono precipltosamen­
t .. c Voi dUe dl. In un nno d i ma­
trimonio Suo Ono,. non h~ Irov.to il 
tempo di.... - elci mino - MI .1-
Iorl non poni Imo non soslenere I. 
sua candid turi I governalore d i N.,w 
VOttt ad anche ad I rclvescovo della 
Chiesa Inglicana ,e g li fa piac.rel 
Tanto più che m.ntre egli sar~ cC:; 
occupato noi potremo nvlfarvl 
ammirar. la no,tr. collezioni d i ,OCI-
ri.,. del 600, .... ». A'f.re fatto: aa-
xl., vi_ ele ... ato all' ambita carlCl e 
accons.nle - Inche pen:h. non "-: 
pu6 più di sentir grilli. re all'uscio: 
1U0 ltudlo _ a ralificare il primo le 
vonio di D_nna Durbin. Seguono 
nozze con Po ..... l 'Indomani, I. ~ 
chll signora Power interroga il flghOj 
poi mormora: _ M h ». Ba.i., Id 09d. modo con I freninl • con le bolli I , ve 
sapone a 1."0. Sullo schermo epp 
la parola c Fine ». N.ne sala rilorna 

la luce, per mostrarel: l) Innumerar 
... 011 Intellettuali ehe si .sciuglnonc: I 
occhi; b) Dino Falconi che _n : 
febbrilment. opinioni,. p~lo cOd:. 
se .,. aves,.; c) la VI. dI Clsa, 
durante la proiezione ci er. sembr• t• 
di lvat perdute per sempre. t$a 

GI • .eppe _ .... 



M'ARIANNA 
( 8Jltrando) -
Già di ritor. 
no! 

S'DE FANO 
- Ti stupisce 
di trova rmi 
qui! 

MARIANNA 
- Mi avevi 
detto c h e sa­
resti t o r nato 
al~ cinque: (I 

non sono Che 
le cinque e mezza! Come n!ai, 
oggi. cosi puntuale' 

STEFANO - Sai, avevo il 
vento in favore.~ 

MARIANN A - Che hai CÙl 
fissarmi C091' 

STEFANO - Nulla. Guarda. 
\'0 ... il tuo abito_o 

MARIANNA - Ti pince! 
STEFANO (distratto) - Mol­

tissimo_. 
MARIANNA - Pensa che do· 

vrai pal'arlo tu ... 
STEFANO'- Ad~o mi l)iace 

un po' meno. 
MARI ANNA - A pro!loslto 

di abiti: non hai forse ancora 
penanto cbe illibato ricorre il 
JUio comp\eanno ... 

STEFANO - Un'aitTa ricor­
renza, un'altra commeniorazio­
ne, un altro anDO che passa_. 

MA:RIANNA \ ..... Non mi sem­
bri allegrissimo;, oggi. 

STEFANO - Mia cara, quan­
do si è dissipato il capitale, 
i comincia a dar valore agli 

spiocioli. 
MARIANNA - Suvvial Co 'è 

quest'aria di noia, dÌ, stanchez­
za' Non hai piacere .di stare 
eon me' 

STEFANO - SI: ma un pia. 
cere non deve diventare un 
vizio. 

MARIANNA - mci cosi. Ep.. 
))Un, se" io ti lascia si, sono 
certa che finireati col morire 
di crepacuore. 

STEFANO - Non so: possla-

MA RIANN A - '" VII bene._ 
STEF NO - Non tauto. (Puuo): 

Sal clte, nella eredità dei wiei avi, 
çra comprella '1Inche un po' d'ntrite. 
(PauJ.u): Tu hai ... faceiamo ventollo 
anni. 

MARLANNA - Venticinque ... 
STEPANO - Già. Me ne dlmentl· 

co ~lDpre; eppure ono tre anni che 
we lo l·i),etL. 'Bisogna incominciare 
a preoccupa!'>.i di quetltn relazione 
che drucciula lUllgo 18 china dell'in­
differenza reciproca, verso la ~tu. 
razione. Arriva il lUomento ili cui i 
!!eute il bisogno.1i (uggire all'In· 
grana gio della monotonia: di ·ll8-
Inncuee le finestre, di mutare l'ordi­
ne dei mobili, di rinnovare I tap­
pezzerie, di n,'cire dolla casa che 
ente di' cellulare. QUeoItO stato di 

disagio dura ormni da parecchio.» 
MARlANA - Ebbene. 
STEFANO - Ebbene: un fa110 

nuo,"o è giunto a risolvermi. Ho do­
ciso di p038rmi. 

MARIA 'N.o\. - Sposare me' 
STEFANO - No: un'altra. 
MABIANNA (traJJqlllllamente) 

Ho capito. 
TEFA.NO - Non fare cosI, cara! 

Non incominciare, ti prego, ad in­
furlarti I 

MARIANNA - Ho (Ietto: bo CII­
pito. Sono ealmissimn ... Dunque: hai 
deciso di sposarti. Idea eooellente. 
Comprendo bene: COn la tua età e i 
tuoi acciacchi ... 

STEFANO - Età... acclaCèbi •.. ! 
Non eil8ceriamo. pOil 

MARIA. 'N A - L'hlli detto 
Ora ordinel'lli la tu. vita, ti 
dal gran mondo: farai 

JUo pronre.M tografie delle ballerine i.JJ 
MABIANNA - Ma insomma: vi riprenderai quelle dei tuoi 

è per dirmi delle sgarberie cbe liari. Poi ti metterai In cerca di 
mi hai fatto chiamareT signorina molto timablle, d' à 

STEFANO - No: volevo par. porzio nata, cbe SIIIlpia lIervlre 
lartl. ehe abbia ocuì tanto 

MABIANNA - Cose cravi' Avrai anche una suocera che ti 
STEF ANO - Oh Diol.. Gra- te terà, ma che vigilerà ui tuoi 

VI... Importanti, insomma. (Fa- teressi ... Ho indovinato' 
celJd.osi Ill1riO): Marianua... vieni STEFANO - UU'ÌJl8Ilatteaa: la 
quI. .. siedi... .rDorina molto s'.imabile. l'bo 

1dABIANNA (eselluetldo) - trovata. 
Eccomi. RIANNA (.orpre o, ma 

STEFANO - CosI. Eooo ... Ed tranquilla): - Oooh!_ 
ora ... (4nfKUJXl, ,.0,. .aptmdo co- SEFANO - -' E bada che non è 
me itlComi7ICiarll) Dimmi ... (com. nemmeno di età p!Oporzionata: ven­
biando evidentemente .frada): titrè anni. 
Dove sei lata oggi! )lARIANNA - Una propomoDe 

llARIANNA - Aila Casa del cinquanto per cento, comuUClue. 
della Moda... Ma è questo che STEFANO - E' da pareechio telD. 
volevi.. sapereT po che le faccio la cOrte. Non BOno 

STEFANO (decuo) _ No. tato capace di dil'telo prima d'ora_ 
1dABIANNA E allora' (.etn· llARlANNA - Ci voleva tanto 

"re calmi .. ifIW) - Si tratta per superare l'ostacolo! 
... STEFANO - Non pevo d 
(orll& di un IIlVomento dramma- mI. Anche venti etomi ra, prhna 

'mett r , 
TE}'A 'O - 'la bene. a ... o,. 

i annoi . E 
la, non rH qo 

re in du~. 
(peli Dl>o) - T'oh I ('1 

alza c: camtllilla H e giti ptr "' co-
lera. l'ai 'illumj u d'i prOft'I o). 

Cal'\-.cO. sai, perch i co I appareJl' 
temente impa' ibilel Ti t'Onl che 
que;sto tuo conteeno w'iuten l'i.' 

(ARIANNA - Non attribuirmi 
meriti che non mi pl.'ttauo. 

'l'EFANO - "la! So ben ehe 
que to di tacco ropp nta per t~ 
un COlpo non inditrerent ! 

ARl NNA - Perch , 
'TEF ANO - • non f altro, 

UII UOUlO come me, con un reopula· 
zlone di ceutomila lire di rendita_ 

MARI.A.NNA - ... Un uowe. di 
qual' ntasei anni ef!ettivl, dOl»O tut. 
to ... 
STEFA~O -- ... Quaranta I anni! 

Jn primo luoCO il mio cuore è in­
tatto. .. 

MARIANNA - E' ~ibil , ciac­
ehè non te ne ei mai rvito_ 

STEFANO - _ ndariamente: 
sono con nato ben per III mia etA. 

MARIANN A - lIa llOQ per III 

tlcOT 1& mia partenu, avemmO un eolio.; 
STEFANO - Ecco_. Vedi ... qulo qui_o Ricordlt lo m'allucal 

Non devi cominciare ad .im. nella poltrona. tI.vanti all' rolocio. 
ptelllliOn&rti! . Erano ~ quattor Ici meno dieci mi· 

ll.A.BlANNA -- )li sembra da nuti. DI I tra me: quando wraano 

lo nloi 1>fOilrlo 
iamo l'iONrt!' a 

_ Ti pre&'O: lo ti bo 
dato Utl beU'i cnamento di ealmL 

ITEF '0 (batteHdo "" Pl'glIO ... 1 
lat:olo) - Tob! lo pure i DO ~a­

to! E' la t l'la dei Roceaprl che 
i ripete ... Il rtil '0 alav~ ... E' 

illv ro imilel ... D UD IIono ... E non 
me ne 80110 mai aooortol_. E non hai 
mal ' nUto il do ere di eonI re 
tutlo!. .. 

MARI N A - D molto tempo 
lIe avevo il propc»ito. .An he venti 
"lorni ra, quandO wi misi a sedere 
ai "tuo fianco, ricordi' ... Davaoti al­
l'oroio.rio... L'orolocio eecnava le 
Quatlort.llci meno dled milluti. Di i 
1ra m: quando acooeheranno le 
Q.llattordlci, eli dirò tutto. V8IIllero 
le quattor ici._ lo 'stavo 1)er dirti: 
1R.!IIaIlU._ '1"u mi prev n' ti dicendo: 

Quell'Inciampo mpi· 
i miei propoalti. 11.1 par. 

in UQ oerto modo, n quei 
di rbaci nl_ 

• O - liL. Cos'~ lui, qu l­
:~an.ro. per t T 

-'O'LUu,. ... , A - Oh, bellar J1 mio 

A...'ìO (dopo IUla j')CHIlO •• c~ 

Cl rld~) - Via, co me­
Cl :vuoi altro per uomiDi del­

perieozalM ' 

A!'fNA - Crede o clae qu. 

CSS61'& ~tremameDte tranquilla! le quattordici le dirò tutto. Venno-
STEFANO -- SI, tnnquilla... ro le quattordici. Ti cominciai a dl­

Devi domt.n.are l tuoi nervi._ re: Marlanna- Tu rl pOnlleAtl aubl· 
Perchè si tratta di C08Il definl- to: terano... Ebbene: quell parola 
Uva. Irrevocabile. E sarà beoe, m'interruppe, tu oome un inelampo 
perciò, rl~pllrmiarmi la corCO- che mi t tramauare. C'erano 
~IIfla. poi quei tuoi oechi da colombella cbe 

pl-

oa I~t faT 

neo ra. 

!lARIA.'lNA - Incomincia tu mi turbavano. .. 
a f l8parmiaTmi il prellmbolo. MARIA1' A - Ebbene, ~nual i 

STEFA:O - Ecco qua: la no- hai d tto tutto. lliaOcn rà dunque 
slra intimitl dura ormai da tre che cl In Illmo ublto. 
anni. A.vrai anche tu rilevato STEFANO - Comunque, iDt 
che da qualche tempo l no trl ohe penserò a te.-
J'Ilpporti si sono un pO •••• come llARIANN A -- Ti preco: nOli una 
dlreT.M eoncelati nell'abitudlne... pl'rola su qu to ar om nto. 

)lA1UANNA - Ebbene! STEFANO - Av vo Inl nzlon di 
STEFANO __ Tu tei giov.ane, olfrlrtl uoa l)iccola cosa: clnqu nla· olito, In. qu t.f\ 

i n re ila Ilr touo a 'InChIODar , a 
desiderabile, ha un avve) •.. m u. DIAe.-NNA (,<"oliaMO) _ Ah I ... -rrac re qualch : tu nl at 

MARIANNA - Va bene... a.AJ\o )[ARI 
STEFANO - lo comincio a E' troppol-

staeionarmi. ad avvertire i pra- ~ STEy. - Allora ti offrirò 
mi accillcchl... . mrn~ .. o' •. 



iliO at 00110 Il (atti (.'One1"l'tl, ti 
III t.t i ad rpeggiu1"l" come Uli ca­
vallo di1lanzl ull'o t8eolo. 

S1'EF NO - IMidoL. Oggi ! ... 
Con quel 1)0' di riveluioni di 
I>recedeoti. 

lIARIANNA - iutendi dire 
che Kt" tlon fo. i ~tata l'amanlo 
ùi quell'ultro, la C' 88rebbe 
. tuta Iblle '" 
~TEF.ANO - For ,aoehe ))ro­

h III le ... P rehè, hkolllma, la pro­
\)ri" BlDante 'on i uol dlrel­
U. rup[)r IIt pur elUl)re una 
gDrllll~ia contro l )('ggiori 8Or­
pr 'Ile cheo iii 1>()1Ito toccano eon le 
donne .li in enano la llrhull 
1'81111re entazlone. Mio "ara: tlllei 
gi061lta In carta matta, in QueKta 
avventur.: b n ti l'ta. 

MARIANNA (oopo "Ita limI/a 
pau,a, quu 'tru è) - Anche l'II 
uomini parti... o come <.'ado-
110 110 primll hubOl;(.· la I 
~TE,,'A O - Ch !! Non vorrai 

or tenerml che 011 hol 1m. 
)Nlvvl ato Ull8 favola. 

MARLANNA - Uua favola no. 
Solalll Ilt, ho draUlolatizzato 
llllli ltumaon I)er Indurtl 8 
prlrtl ... 

STEF .'0 - (} A: lui, ec 010 
mnulto ili per>iOnalrgio dii rOIllIlIl. 
o con un Jrioco di pr telo! 

AHI NA - AIfatto: Jui . 
I te-. 11 BlUa... n vorr e po-

. re... lalUenta, ·non mai IIta. 
lo Il mio .mante. .. 

TEfo'A.·O (Iro .~~) - Ecco UII 

onforto. (Port,,) E la fu~a 
M RI NN. - Ciò r ))art 

ti Ilo Iluppo fOlllanUlto.. 
STEF lurlltu, ne avev 

tuUa i'8rlll. (Ro ~,.t>tln.lo): Non 
ti \'" lloi, pc!1Iì1are ch'Io abbia cn. 
tluto tutto. cle(·amt'ule. nche la 
"tori Ila di QlI 1111 I tt r8 ... 

ARI NN - Una buwla: 
l'ultimI!. Ebbeu : orA ouote! tut­
la la v rHl. Il dramma evita­
lo, UlB Il problemll è p to. Toccll 
Il l rl olndo. 

'TEFA O - C i h 
fiuta, j )' . t.colo, tu ... (fa ratto 
(Il ctJd r tra lf' brut' ltl di qual. 
NH40). 

RL AA lo ... 
l'atto). 

STEFA 'O - Qu lo, mal! Pri­
ma lU tutto, l'altro non d ve pre. 
'oLllre lo Qu tll III nda. Poi, ci 
ono anche hl mia dignità 11 

mio cl6CQro di Uleozzo.. L' ptloco 
Ilvrel>b , al'H occhi di tutti, uo'e­
loquenz al mlal danni. Ed lo, tu 
Jo Mai, t neo oprattutto 81La mia 
reputadoDe. 

)(ARIANNA - D'altra parle. 
non puoi pretendere che, l'ipu­
diftta da te. io rbnanl'a ad in. 
vecehiRf dinanzi ali. porta del-
11\. tua Qua per alvare la tua 
fama di do 11&'10vanll I. Peoaa. che 
io ho ormai ventotto anni. 

TEF ANO - Preeo: v nticio­
Que. 

MARIANNA - Ventotto. 
STEFANO - Gli anni pauaDu 

v l'amente lu fretta: tre in died 
minuti. 

MABJANNA - Dunque, blso­
Clla bCel'Uere... tu te o hai cer­
cato Que to bivio. 'Seel'ILere, e lIU­
bito. 

TEFANO (grCtJemente per. 
plfJuo) - u!ù1ot.-;; on° eMl'erla­
mo, ora1"Tf ohledo tr .lorni I)Or 
riflettere. ' 

l1ARIANNA - Ébbene. ia. 
STE}'ANO - E' convenuto che, 

durantI:! lIue ti tre l'JoI'D1 J rap.­
porti tol tuo l'Uba uori debbono 
~er" Interrotti. 

llAlUANNA - Bicomino~ ad 
ASbUlllert! il pljrlio "del padron 1... 
(At.b'·(I{;cialldolo) Su: contc!.d8 
cna ci tiem aneora 811ft tua Ma. 
rlannB ... /AJla tua ..• veèchia datti-
)o!rrafa ... RiQol'diT.~ 

STEFANO (rinlrancand08i) -
Oh, via!... Non Inteneriamoci, 
ora! ... (7',0. .è) Ah, Questi male­
detti 1.:ur1 di goromal 

(:ari. Ilal ... 

I : 

fo 

CleUa lI!alania ""A la aua Nerio Bernardi ae .. alt Vera BefgmQJI. c.lae "edr ... 
p;Ccola. ultimi f&libuatleri ". mo ... "n """'pio ... " (lci) 

(Folograf:' cii Bord"'. Ula. Giac:otto. lravaglia, I..axardo, V .... lli. VIDeelli. lcYarla 
Cloe'Vo. Janoelta) . • 

I 
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I..U t: I l" R te. : 

COL LO UI INV.ENT 
Tetè. lucri di .cena, è il 
J'r.nuerÙIIJe alla tragedia 

S,nee, !lmenie vi ~omp!llisco, o voi 
tulii che, non conoscendo Tolò fuori 
dclle ~C3na, v'immltginllie che il No­
siro, rlcev~ndovi un!l ~e" nel ~uo ca­
merino, di. s~atlo s'inchini IId angolo 
relfo, e d, h, !Il1ung!lndo il colto ~ 
mo' di gallinaccio, vi dia il suo ben­
.... enuio. 

Grave errore d'immaginll.lione. 
ti nostro Tolò, luor dell, seen, è 

ti SIgnor m,rchese Anlonio de' Cur­
t' $, con lulle le regole e i crismi e le 
~"chelte che il. filolo e il rango gli 
Impongo~o, . G'uslllppunio in qu~sli 
ult,ml glorm, ~o!eienziose ricerche 
araldiche vanno 4ssodando =he I 
qUllrti del Noslro liSlIlgooo a fonti ve­
tuste e celeberrime nei secolt: le Crn­
Clate o cose del genere, 

Non mi slupisce affatto - gli 
dICO - se codesb Tavola ~olond5 
CUI v'hll 1.110 auide,e G!lldie,i t'al 

suo "O,lando curioso.. r'lIalmente 
non scappi fuori, per poco che anca-

:a.sr-aa 41 JJNlott. .. OnYt T1IlUo Ca. 
.. .ti _ .. ,J.a 91111 toraCI ~. (CcrplIClDi.C,a. 

.,....., Ad-IwopaI ~I ... ...:ai). 

ra si peschi nelle vostre pergemene 
di lamiglill ... 

_ Una Tavolll Rotondll - dice -
pa,licol!!,mente se ben riforni", non 
guasterebbe mlli, in ogni csso. 

E le sue mllni di ",zu, nell'lllo che 
egli punla in fll~cill il dilo, agitandolo 
Il minllccia (<< Callivello, c'lHivellol.) 
codesle mani di Tofò, dico, descrivo­
no IlIli poemi di comicità qu,li folSo:!! 
avrebb6ro saputo I"e 5011.31110 quelle 
di Antonio Biancobelli, g"n com::o 
dell'arte, in epo" di Pabi~ Bourbon, 
a detla di specialisli del genere. 

_ Da quanto m,i tempo. Toiò, c;i 

conosdamol 
_ Come nol Ricord~le Il mil pri-

me E:iibilioone luor dei varietàl F 
quello sp \I I . u In 

e aco c che dirlgesle ~ MI­
ttno ... 

- Giuslo: le "Mille e una don­
nl" di I(IPp e Bel All'I, ... 

- ~ove mI comblnssle, pe, <.on­
lorno, quelt~ ,ose glg~n1t, sess:J",~ 
gralle aet S'gnore, Issate. ~opre so,­
lilne, c~e ~I ~no monl~gne. t: ha le 
qualr, IO g :lrdiniere, CUrtoso IlO aa 
bllora, mi 5ggÌravo cur,osando ... 

- ~he v.' dini, T otò, qualll se,a 
dopo ,I vomo debutto in rlvisla? 

. - Aspdlale. Ah s,! mi di:esie: To­
IO, un giorno vi mllng.Hete tulli i <'0-

mlCi della lerza ... 
- Come int!!'Ii ve li !1~le d,vo­

,ardo ... 
- BO'llà voslra, bonlà voslta: me 

li tr.,ngiucchio, diciamo <.osi. 
- No, no, slorie. Ramperli ha scril­

lo che siele Il più g,ande lftora del 
noslro lampo ... 

- Parchè poi "del noslro tempo ", 
non capisco. Semple lo sI esso, Ram­
perii. Sempre lesto Il Cl,ellll",i con 
unl rr.~no: e con l'all'l vi strapazza, 
Del nostro lempol Quesle restrizioni 
non sono garbale, sinceramente ... 

D'un !rallo, rigulI,dandosi nello 
specc;hio, allungs a sperone quel pro­
montOrio del !UO impianto masc;ella­
re, si che pa,e a momenli V!lda in 
cocci lullo il vllselleme di toletta; 
socchiude gli oc;chi a coll~udo: dà un 
colpo su e giù al sistema oueo fron­
llIle, con quei sllpienti giochi di a­
croba,ie ~raniche, nelle queli risiede 
unII delle più applaudile sue speda­
lità. Sorride, e condude in lalsetlo: 

- Ih! Ihl 
Ha p,oprio rllgione l'esperto di cui 

sopra: nessun Petrolini Gandusio Fer· 
nandel Mose, Chaplin Grock Forst Ot­
tiver o Paolo StOppl raggiunse mli 
consimili alleue. 

_ E il film ~ome va! Quesli ti Due 
c;uori in gabbia .. ? 

Di c;olpo tulta quella valsng~ di 
c;omicilà si arresle, T ulto '" s brsi 
benedire. la mllsc;herll di Tolò, vede­
te: basla un lampo, un allimo lug­
genie un null" ed e.cco da quelle 
!otr.milà verliganose d'umorismo eS53 
balza Il spazi siderali di t ragicil.!. 
Egli dite soltanlo: 

_ Non me n.e p!I.Ute... Il film VII 

bene, ma Ira il Valle e Cinscitlà, per 
me è un masS/lCro ... 

... Non di<.e che questo. lo lo gu,,­
do e, percosso, ripenso all'asserlo 
ram~rtiano. e mi ~ico -.~e no, c;~ ,.a 
mai nessun ZSCCOOl JannlOgs Arino 
Novelli Krau~s Hertmann Griindgens, 
Baur o Nerio Bern"di assurse mai a 
co~i/llllli cieli. 

Allorll mi narra (e sul suo vollo 
pes!ano orizzonti di , S!I~g'Je, ~i~e 
tempestose, anime !oh""e, C;UOrl IO 

burra!~a. lemmine del mare e cose 
del genere), mi racconla fodissea spa­
venloS!l l'esc;hil8a vÌ<.end~ dell, sua 
vila <.i~em,'ografi" di que.!i , ultimi 
giorni, ha le retile d.I". "vI~b al 
Valle e le inquadrlliure a C,nacltlà. 

E i di!lIgi delle lev,bC;c;Ìe "Ile die­
ti del militino, e le allese di in!ere 
melZ'o~e d'inoperosi là, e i .travagll di 
ben due Irllvestimenti al glorn:), ~d , 
rinvii di ben venti minuti imposi, ,1 
pranzo e le rinunzie ,I riposin~ pc­
m~rjdiano, per ben Ire volle In un 

mese.. . • 
_ erOIsmi, povero am'co ... 
_ Ditela, raccont,lela, riferitela . f~ 

nostra vila: poi dicono i gu,d!gOl, I 
milioni, la celebrità. SenIS conhre l, 
umiliazione c;he !'infligge III bl,.one. 

Parlo per me. . . 
Si leva, ,tac;ca d"II'~fl~c"p ,nnl .1 

tubino: lo issa all'esi remo nord del 
crllnio, poi se lo levII per s!!llutsre, lo 

ricalcll, 
E a pano di Totò, il marchese de' 

Curli! è di 5cena. 
L uchll O Ha o 

hm. M ....... o S~rato e SIlYa Me~i 
'o!09'. MonDi) .. "d.,aea h_tli e Giao Cerri .... c..ie 

(C:a .. -EalC: 10t09'. !ta909lia). 

Un arlice ' e d i Fpffz flippl~: 

PROSLE I EUROPE 
Si_o Uati d' pubbbccue q .... 1e ar1M:oI" 

eli Frib Rippl... cou!qUea al ..... rim.. 
Sonaiot .... b .. 1e .,..... d.na ca o .... 
9'...... 01.1 B.icIL 

I • / . , .1If'HI" (I Iltlt"'" pm~'ntlf' I{H Iti I, , 
f,ou,i. tliri .i tl,.liH(RhO Ifpl ~aNlfJ'f) ,.~,. 

uOmit'{J .. rHltrlrol,' I .. 110,1 Il''11,, I"h", 
",l/fll""" ,im,' ""HI;"rllllll", A,,~"'" dop" 
,,, .;rflrll cillor;" Il,11., PoI",,:., ,1 .. 1/'..4.· 
JW • • ; .... "II,,,//·rll " ori/Hp""" l''''''6r· 
rhl" """""',,. ,CIi m d." l' 811roJXI /n/"Il" 
01" l'Nnltm t'II i ,"It'rJl , rr",,,,I<:II,,,,.,.t,. 
"".,., gli "lIrt ('t"a/i .... Il,; . . lIn Dia "lIg; 
.i <n rll .. r'JiOCI1 iN .c-"I'11i Stat. L'"i,i 
IonI",.",,,, "" .... "i'.. l' E"rol'" ,Ii ",.;,,, 
Ili propri i"I" ... i Ì' f'OJfWuta pI'1' "",pro·. 
C';,j C'07,. i" _"'" /on,firnJ"" p"r l .. ,,; 
",.. ... uto'lmli". ' t .lOto l'I". il IiI ... ; l"m, .• i<lrrlllo "rqli 
SIn'; lT,u/i "f)" (jl"ril Iro,J, Rtln ,fttl>rr". 
Ect:tJ [J(', .. Io" ", t'i,.,."",/o(J,nlin "tI"I· 
flNll,i altn l,,, 1.1 ~".It,'ra di ",,',"ril(· 
slr;a ",-IJHJlitrlf ~"'. "Hr fin n .. dQ,.i ."1 
m"r~"'" Ho;ìof •. ,If'. ,klti,..,.~ ;( c/o",i,.;" 

. di bI""''' 1Itt",. " .. 1 '''l''''nlo /lfon,finT, Jlf'r 
/>III"r rit·t'rl'. (;/i "Iili " .. II~ • l.'Hil'''· 
"0' J' ,1,. r;'c(ud i d"lrtJlIiOTIII;IQ1U", '",U" 

pri".,. d"//,, fl",.rrrr "",i ,,/ fII Pf"r r,."I .. 
,jl'111i ,tlili (,,,,,,,,I .. Mi,", l't', l. " f'nm' 
.. ",,,,,/ >. 1(1 • Pd:% ,. lo c Il'",,,', ",.... 
Ih,,.. ~ " Cf~A'r .{n' . loru,.,~ ,'it"l"r nlfl"tt· 
II'. lA priN'" n"""'" ,..o",liol, 1,"tH- •• /" ,. ; .. "".1 ri" ri",.",,,ltlQr.'''''' l''Ir',~. 
r/tl' 'Ii,; ,,1/0'" or .... a m'lgi."I" fI" ...". . 
ir/,.r"r,J,' I/(n"" ti; ""il .. "po. ,/ Il .. ...... -

.r!JHI'HiI' ,Ii ".1",;". ,Ii ... <HI" ritI' ,r:lJ" 
"" lorl' Mf1',.ln,,,,,,lo ,'~/I'n/l'7t" ti! "I ... 
o 1CI}/JJlI'II'. , Ili rl«",.,."loTt ~tJ.1I ,~d .. · 
.• 1,;" ,,,ro/l#"fl o ""l'lln .t(ltll"il,,"M". 

VI /#("l'l/piO "t'lIn IIHt'Trll Il,1 ,"' /ta elol .. 
orilliHr nel "l'n <""",,,.In I rfl""r",o,,,,n 

H/ .,urnlo ""rrJpt'i,. V,. .. lrf' HnJl._A 
" .In/n in !1rado d; ,..,l'"d'' .... Il .. r ... I~ 
l .. l/ri"l11 fllICTra "OI,dinl, ilio/ .. rrra', 
,Ii ,..pqrlIl1;0"" lr1l lo ..un" t"lo plii 
p"".ibile MI pft' p"t,. . """111,10. .tH"~' 
ItI It>IfIporonro 11').,,,. ,,,,,,. ..,t'/fll Vrudlf ' 
:iO'H' {r"" H f' illlllt"" """ ~.. tlnt" 
n'cIIII r{ll,'al1l1i4 /lIIU /I",,,r"II II •• 

Di M"tro il ('''' "NruMO JJJJ '~r"!', 
.... i pri .. i flNNi di Il"' rr" /0 I,,.,jI"" rUl 

rln If.r!1ll;rf". CI,M rillihil,. ",.~, ".." , /1'1, In 

~'lI,,,nnd() Ir ,,,,..,,,. rt',,,,I,. j a t'uvrrr t'hlf 

111 "011("""'." d,lIn ,,",dwzi1u,,' n nW'Nnr ° 
H.(I t~11 Ì' i"lrHI4) " ('rf'n,." .,t"lr Ilff.; 114 r 
la ",rlllfV' i""iPf",,,I,"",, drl/h ,.i"' .... · 
1011'0(;" ,..;lm,_. 

LA ( 'o,,, .... , 1"'N'IIl/l;."",I,. ti" Fil .. 
/tn t'OH t mllaJf' il 'I./..bloo.q,.. 1/1'1 ,.,,.r-
n'o f""·Op(!'O. trlf.f'lul" Mltt",ti H(I '"N~ 

.'ì/i~11I /I",U,uvII,r " I ",;"."",., <III .. 
~M(IQ di r",pnlr"ifln l1l ~(fl." ,t Itt'T ,. 
""",ntnd",.; , ", r,g<rIllr~ ; p''''1rflmm' 
.,J; IJrot/tlt;O"". 4$ ,C'N""ttl" ;pt pOri '''fIff'''' 
';"11 miglir".- "mizmri4" .. d"l/,. ,.../liNlI •• 

Tf'If,,,tlf~ i" di bird C"O"~lrI,.r"';fJ"" 
'llffrHlo't')PTO. , !C'(f'q C'WI"-t"tnt,, rlr,. "' 
tire'l 17 .iI" .";Hf ftt4f.1/"qr.,i ,wrufWI 
't'.~11I ; '11/"'flli i"lIl,.. ... ..,,.i(li~;1 ~­
n" bttAr,." .''''-0 1M /U.,. ,"Uri/II "l 
l'a .. "o, 

l'rtlfl,,r" lite t"l .. " ...... " •• i ,...TI cI,I, 
"",. .' ,.rrlll t'"I,' r/iffkU,. ./rIt,tI ... ". 
t·; ... "''''''lIro/iNl """"""0. ""n",,nr c .. 
ilIH'" In '-.1' " ", 'P.""U f"" .. /,.""n'a ".,1. 
f'if,e di tn • .dlll;'''''' tll"tI/i "tti .. ; "."i. 

I ,..,,..,; ~ .. I/"r; .. Ior """ ... , "J"";f" 
.. 11(> '''''NO ("t,.. .. o·i" .. "'.· profl .. r ..... • 
l><) .. , ""r~ .. I .. """" Ili "..//;..". ,r 
.. r fJlIUlUiflld la lirod .. :;n",. ,rffH"~' rll,· 
, nni "~i ;! IiI ... Il q",.""" I .... !I'J ,..,.. 
ImI/ilio •• "'" t' ... 1>' i i $ fil ... In .... i 
'M/It:OI;'''.,. .. Proli lIalll oIe/lll (II. ' 

1i"''''III. j'il ... tli l',,nfli .Ii ,,"<1m .-o. Ii 

G lE X 
di antl 



il"lU'Jett& anni, era Cftvaliere 
eU'Ordlne di Malta. tllolo e~itarlo. 
tlora, - frequentava un corso di 11-

o. oria a Amlens, e faceva \.ali pro. 
~r i ne o tudlO che I uoi ma.eetri 
o avevano desia-nato come 11 primo 
Iella la e lo avevano propcnto 
)er modello a tutto 11 colleeio. Il 
lostro elovlnotto aveva ~teDUto eH 

mI. coo. tanta fiOddisfazlone dei 
uperiori, che il Vescovo in. persona 
.'eta ratto in quattro per fargll in­
r pr mler la. carriera eeclesia tica, 
I Ifli Il o\,,, prefl tto le più arrandi 
.oddi fuioni - cantinale! papa' -
.olldi razioni maglfiorl. comunque, 
Il <IU l\e che lo att ndevauo nel· 
'Or~ln~ di Malta. 

ehi to quattrlul Il suoi p.rellil di 
campagna. La tavola è imbandita 
meelio, qualche cioieUo brilla' 8ulle 
dita e mi collo di Mauon, Come mai i 
11 ea'VaUere è in II08petto, 6IIprutle 
la sua meravia-Ua. E lei co:n. la rac­
cia più treaca di questo mondo. rl­
IIponde: c non vi avevo detto cbe 
avrei trovato qualche ri80rsat. La 
chIama c risorsa '. 

me •• A .. dio amote! E De8 GrieUlC. 
1Il0rUfic.ato ma incredulo, pensa d; 
ritornare aUa camera ecclesla ti ca , 
Entra nel lIeOllnatlo di San Sulpizio, 
c vi fa. tali protrree&i che ha l'o­
nore di di80utere la ua te6i di teo­
loa-ia, IIlfiorno tale alla tale ora , alla 
80rbona, III seduta pubblica. Ah, per_ 
rida Manon, qual& eurlOllUl ti pln Cl 
:II len'ete sulle a-auette Il nome dt'J-

~pru vven onu le vacanxe-. 
U lto a l . ggiar col suo a­

ulco Tiberge. proprio aUa vigllla di 
Il io r il (.'Ollegio per tornare a 
'a , ede urrivsre )a diligenza di 

Un giorno l.L cavaliere esce, av· 
vert.endo Manon che Nrebbe rimasto 
ruori più del solite> per certi aUari. 
Quando r!torna, bUSlW, ma n IUno 
vlene ad aprire. Attende, e, flnal­
mente, dopo alcuni minuti, sl pre­
senta Manon. - c Perchè m'bai fat­
to attendere!» - dice l'uno. - cNon 
ho senUto. - rl ponde l'altra. - c Ho 
bWl6ato oua volta sola - ribatte 
11 cavllllere - 86 non m'avete 'JeD­

uta, lterc)Iè siete venuta ad aprireI» 
Ed e co che Manon i impaper.a e,h 

n'lUI e, J)l.'r curi08it - qaando si 
J\ce il de Uno! - III gue con l'a­
nlto fino aU'alber o .Iove . le .... a fer· 
111\ 1'8 i, per yedere cbl. c'era. <rera ... 
Manoll. • ntite. E' J) Orieux che 
lar) . ' e u!fCirono alculle donne che 
.. lo comparvero; ma Wl&, più "lo­
\" ne dell altre, Ili fellllò, m tre un 
omo di etti p;utt to uV nzat, 1 

.trat.'etmllava Il tar leva!'e dalle ea • 
le rolx> ue •. Viloto Il . c Eli 

'ra I ftUJ8bileo h, bb Il fino aL 
10rA non av i pensato m l a dlff&-
r uza 11 (f}uDulo ~r8 Innocente, 
il n01l(r~ rngorw!) nOn mi fo l 
mMi t rUlalo o uordar una dOlIna 
(Il n o nOli If'era neora d t to), 

botta a lliangere. (Qu nte cose noo 
ri olve un plautarello a tempo op. 
porluno!) .E co.nfe : c'era il l.nor 
Id. Ha dovuto attendere che> u.seis­
le dall'altra tiCala eh dà nel sa· 
lolto. E ' brutalmeute incerll, la c0-

lombella, JUa Deg Urieux - &'Ilardo 
che Iran iuverHlonl avvengono J\ I. 
l'animo umllno! - glu(llca la C():o\!\ 

tanto ... illv rOHlmile che - dlc -
c~ !U<ovo d'lllgiuriarla col miei osp t· 
ti :>., peltl f IAl ra~tlZzl\ er8 IIta la 
[in lTOPllO In(' ra: 1'11 rmnto da rarla 
cred~re uu'oco '(' nOIl ... /llle lilmo in 

bbeu da tutti t ammirata la 
:lUal' %:&8 rl l mio onu-gno, mi trovai 

t d'un trntto fino nU' Uuio-
nf'. (Pover figlio, che lrUalo!).~ Es,. 
"a ('.la più eiov ne di me; o.ecol 
lutbwla l'urbano mpllmeuto 'he 
le cllr l<~1 mbrarue IIfWlll • • 

Prim tratto ~ Dzlale 
11l· anoll; oon i conroode mal. 
n ltrieux le parlo. J chi de llerchè 
è \. nutn Il Ami lllI e la fanciulla 
l'l IWIIII che d e farril mooaca. II 
c \ Klier un po' Imbarazzato, Ulu 

I v ch ~ colllHo; e la r.gana 
lo 'api, ulJlto. c glae b - .notn 
1) ~rleu% - ~lIa I\\'eo. più p 1"1 Jl. 

.ta ~i me ,., l' r una rnraua di dici 
lIunl, 1I0n ' m l I Manon, difatti, 
and va. in convento. COlltro ua vololl_ 
t1~ con alò - nota il llvaliere (IU 
qu ta un'uotl 'lpado06, frutto d 1-
1ft terribile e peritulU ratt~) - seno 
za dubbio III volevano Impedire 
( giri Irenltorl) cll effetti di UllA 'o· 
ver lala IHclil«Uione al piac~1 ià 
lIlaulre"tatu i In lei, & ch fil poi III 
IlaIrI ne di tutle le di avventure DII 

fl mie >. }<'In dal primo mOlUento il 
cavalier trova la raelone eiUllta 
d l dramma eh \'1 se: Manoo 8veç>a 
overchla Incllnazlo - ai piaceri. 

HOIlOR di sen o, dunque. E vediamo 
quanto ..• I!overcbia. Dee Grieux ai 
rammarica della decisione dei paren­
\I di Mllnon, & la rapna non af­
retta c uè rigidezza nà gdeCllo »; non 
vede neMUlIa via per evitare la volon· 
tà del Cielo. Ma. appena il ca vo­
liere gliene Iudica una, c sapendo 
benissimo che non si è traditori alht 
Olia età _, (ma lunon e ne infi· 
'chiava di I14pere qU8'lte cose!) la 
imbrocCII 86II1'altro: sarà quel che 
sarà. 

Des Grieux Ili barana della com­
J)8lrJlin incomoda \leU'aDllco Tiberge 
~ torlla all'albergo" dove madamigel­
la Manon Lescaut c parve soddisfai­
tissima (la civetta) degli effetti delle 
8U grazie.. Volle sapere cb~ era 
D~ Grleux, e la risposta del cava­
liere c accl'6bbe la ~ua arredone» -
(no, cavaliere: I suoi calcoli!) -
.. giac<'hè es-;enclo e8Sa di umili oato.. 
Il, &:1I.davll superba di un amante p&­
l'i mio • Decidono dì fua-eire per 11-
berarai del veecbio guardiano, e tti 
andare a Padgl, dove. appena giunti, 
Rvrebbero celebrato le loro none. La 
parola nozze è, natura]meote, un eu· 
remi mo, Vi regalo la scena della 
fuga. A metà atrad ... a SaInt Denis, 
- la parola al cavaUere-clen08tre 
inten7Joni di matrimonio forono di· 
menticate e 1I~1 frodammo i diritti 
della Cb lesa, e ci trovammo ~pos.i 
~elllA averei pensate> 11. Buona nolte! 

Poche ettimane Ili vita beata, ed 
eccoci ai guai. I clnqnanta scudi che 
~rlUlO tutta la ricchezza di De Grieux 
~no !,initi. La ralfaua die .. che ha 

guito ch , ìuverc. ('ra faUa pro­
pltO l'O i. Ed - tn huentl'... l'elllo ­
IiCU al In j)nrolll rOl'te 'h(' non vo­
le o Jlllo,) r le; Ula dillo tu. l(\ttore, 

& DOU è vero - qu "lo cl!\'aliere 
tlella 'roe~ di {lIlta, ('h 'r de di 
~prir~ li filo della DllltlHI R n('1 

pen I ro che Ifli 'ru Ila nel l'8rvello~ 
lUa 1IOn ha motivo .Ii tradil'lIIi; vuoi 
dire cb t1 iguor n. endo un uo­
IDO di trari. tllll molti 1m re­
lazioni, tuto iDeal'iuto dai par ntl 
dl IInon di rlll'le avere Ile! deliRrol 
}[01l0IL pinnlt'e, I)e. Gl'le n,; -l com. 
muove, e, melltre tanl10 per fare la 
pace, loc, l " blUlAAHO ullll porta. 
(nnoll b'uffreHa II. ba 'h\r il cava­

li le e xl ritirI!: lle Grieux v ad 
aJlrlre e I trovI! alle p e COli tI' 
uomini robotl h lo nrrprr no e lo 
tra in no lo. 

h era 1I0Ccell. 1 Il 11'I10r B., d'ac­
cordo con nn n, aveva avvertito ]a 
famiglia 41el cuvallere delle male­
fatte del figlio; e Il podr avt""a 
provveduto 3 rlehll\1UlI.re all'ovila hl 
II orella monito... in quello ma­
niera brlcntlva. Quuo.do è In calla, 11 

ecehio D Urleux del'l.de quel aUI) 

hllr nuo 1ieliolo: hai - gli dJce -
" molta dillposld<me a 808t nere la 
parte ùe) murito comodo e pulen­
te ». E arli fa il conto della redeltà 
di Manoo. irea... dodici .riorol, 
c percbè - SO«IfIUI\~e - tu pllrtlatl 
da. AnùelllJ Il dello . corso ru~: 
ora siamo al 29: !laroo circa undici 
giorni che mi h.a i!l!ritto il slgJlOr B.: 
per lo lUellO deve avere \) lotto 
Iriomi per ' trillgere perfetta. amici .. 
zia COli la tUI! 'Imante, Iccbè, vedi!, 
sottraendo dleiunnove gionll dai 
treutono, seorsi dal 28 d'uo mese 81 
D del snce ivo, rimangono, appunto 
dodici giorni». E !riù, rl te. Il nOiltro 
cavaliere mastica amaro. Non erede. 

anon lo ama. E' in giOCO Il nO a­
mor proprio, e il giovane noni se 
n'accorge, L'avraMo mlnacclafa -
pensa - col pUlfDale alla mano per 
c08trlngerla ad abbandonarmi, E 
nOli Ila che con la Ila ostinazione va 
Incontro a mali peniod. Fa, in. 
tanto, lo SCiopero della fame. Ma ci 
penu mejflio e ricomincia a outrirRL 
l'a8sano t«!i mesi, florante l quaU 11 
n08tro l'iOVaDotto rlleg«e Orazio e 
Virglllo (meno male! ma a che ~lt 
son servitU), scrive un commento a. 
mOfOfMl al quarte> libro dell'Eneide, 
don 111 parla della c fedel Didone .. 
riprende le oonversazion! coll'amico 
Tlberge. 

Un giorno Q.uesti "li dice di aver 
visto M.,noll al teatrOl della Com­
media, c vestita come Ma regina », 
(oome si dirà più tardi di lUmi), eon 
tanto lull80 c da far 808pettare la Ji. 
beraIiti!. d'un nuovo adoratore., di 
averla seguita, di averle chlesto;- per 
esplorarne l'aolmo, che C()8& n'era di 
lui. di Dea Grieux; ma 6118& - dloe 
- o; mi voltò le spalle con mal prbo 
!luando udl prolUlnelare il VOlltt'O no-

l'aba~ De Grleux! E percbè sei ao.. 
data quella mattina, tu, abituata or­
lIlai al dorati salotti, in quella 88vera 
e proressorale aula universitariat TI 
saraI. certo dODlanda .... - i.n fondo 
era li primo uomo che avevi oono­
'!.Cluto; almeno credo -: sari. lui! 
non Al'à lui! E. dopo, per quale 
misteriosa vanità, per quale miste­
rioso bi OIrDO, ei a-iunta a San Sul­
plzl0 affannata a chiedere dell'abate 
DesGrleuxT cEra Manon;-Ifropriolei; 
ma più amabile, pIù bella di prima. 
Era.. nel IIUO cUelott~P.lo apno, e le 

• • I. 

na 
I III 1'1\ 
pattuita. J .. 
r e Il, ana 
plaut rano 

Jrllf'. 
l kvvi n t', IIla m I IClIen6 lneo-

che, p r h \I nuto pnlmede. vi· 
teMI Cioc tu, Il ta ar tare: lui nel. 

l ca n di eorrer.lon di Lazza' 
ro; lei Il' pital. E eh. CO'i&' pen~a 
Ul ntr lo prl~lonl., il 1I0iltro e~' 
va Il e r,> dell'Ordine di alta' Senti· 
telo: c Nel modo In cui lam? 
c atl. c rto cb la f lieltà eon'c:i 
te n I piacere (IIOn l'lì anromentl

l11 nova quando Qol edul"l'é la : 
tol\ ttuale I.norina Romao). N~ ()~ 
il orte .loriou a ul non prefer reI 
ll'D'amante COlli bella e appa lona: 
te 11 - C preu r i tutti eli imperi 

i la for· del mont!o per a urarul Un 
tun di re amato da leI', c 

ando è SO­nomo fQ&'lfe fadlmente qu si 
lo (anche la vanità, ora) ma è q~a lO 
hUJ)OIJfJibile ehe rimaua seooosc: • 
qua odo ha uua bella donna COOId ll~ 

Grieux ri a ppa~ ,:,a 
ca di eorre%ione; oreaniZZAlla bbaJl' 
di Ha Don • cl riesce: c Non m a , 'ed '1 (lII."\'a· 
donerai mal più! J - cht e l)lanon. 
llere. - .. Mai più. giura coUle 

Vedremo la pr ima volta I 
mantenn .... come non mantenne IIJIS , 

il !riuraD)euto. 
RomanticllU1lo, rom.ntieli1l1°-·

1 
O 

a ti "l'ar Il 
O. c..dalHl) 



Gfeeroa. 2C)()() 

- . l/oggetto ~he vedete In qu~ta 
VI!t1lnn, IgnorI, era ehlamato c co. 
piou~ •. Si JlroVVed Va alla ua for­
IIII1z1one - nel teruJX) del quale il 
1I000tro Museo delle CuriOSità 00IUIer­
va sililpatici ricordi - co) Vecchio 
l!istl'II111 ù ttllogratillO. Era COfUPOllto, 
eOllll' votete o l'va re, d'un centi­
naio di parrille raccolte In UDa co­
.,ertilla l,e l' oUto rralnmente colora_ 
ta. ()JCni « copione oca la copia re­
cl .. lt· ù'una c..'OlUUledla nuova. e ine. 
dita. L'nutore d Ila commedia 11011 

l
, , 

IIllpell<l avevlt termhlata, provvede­
va IIIl'cliante i c copioni. alla na 
dirru ... lone trII gli Intere atl. E (lue­
"to .:0"II\V8 anche denaro, e non po­
co. Sì r",cconta che uu autore non 
r~r~(: lIerrU Intimi, dovette una 'Voltll 
rll1\' llIre di III une tUmane la dlf­
ru .. iolle d'un ~uo nuovo lavoro, In 
('ol",eguenza d'un uo djl!al'io finan­
zlhrio. 11 ollto aneddoto InaBgno, si­
I(nori. Ehm! 1 c copioni» v nlvano 
III"iall Il capocomici. direttori di 
tl'atri. lIupr uditori teatrali, accete­
rI' . lo: !a qu to modo qualch autore 
1'It;~('I\'II, tnlvolta, n trovare per uua 
"U/I ·(.IIlUletlia gli interpr ti. Ma la 
('uriosità orterta dal • copione. non 
d~ \'" ricel'tar I in iò, ben l neJJa 
III1.,te-rlQ:.o r glon per CD l esso era 
COI1. IdClralo Il J>iù vile, Il più pre­
Il''''l>le, Il »1 il (11. uUle dt'i'1i OC&' tti, 
(,hi lo riceveVA 8c>qul tava automa­
ti('IIIll~II' Il diritto di abl:andonarlo 
lI/'l1n ('nIlU!l'a d'alb rgo, In camerino 
l'f'r istrada, Ol))urt' di utillnarlo c~ 
1111' 'l't . >lO!' peT rennar un tavolo 
ZOPpo. o .li rltagl18rlo in coriandoli 
fl. n .. alldo Ili carnevali deJ)a sua glo. 
villeua. E h. torla ha erbato COOl-
1110"'1() ri ordo dei ""l'I imi ca l nèl 
Qunli un • copione ru r tituito. Pre. 
!co. SIi'DOri: VOl'lInmo)}8 re oltre . 
F.tte ....... lattea 

- Ch C'è aduto! - domandò 
1'8 1111co chf8ccbierou6 all·autore. _ 
Ti vedo I,allido, inquieto .... 

AJaM .... , ...... c..m. la Ibl ...... tll " C ... I a.....Ie" (ft U-I~ Iolt 
6tr. !aie). - r-..s- • Metlll'llde 1)'''-. ., os- ... ....;. .. CProcI .......... 

"col 0-) - . 

Stanco, lenco. troppo stanoo. 
- Seri vi Ulla lIUOva commedia' 
- No. 
- Ah_. - 1'l1mlco Ili fece pruden-

LA BUCA DEL SUGGERITORE 
t'l - nllora non sar' per il lavoro 
Chf ... \'orr1l0 dire: la tu stanchezza 
aVI'. to~e un caulla che non è pro­
l'i alllellto il la'\!oro. 

-- E' il lavoro. mio caro, è il la­
voro. Ma non quello che tu credi. 

- Be' ... non poMo capire. 
SUI GRATTACIELI 

- Da Quando ho terminato la mia 
ultima commedia ... - l'autore sorri­
~ e eli no. tal&,la - da Quando mi so· 
no itaceato, due mesi fa, da quelle 
l'nlfine, che mi erano nate, con fa. 
l'i I ità, con &'ioia.. - ridlvenoe cupo 
- ho dovuto per forza iniziare il la­
voro che mi ha ridotto oosl, e che 
non è ancora finito. n Javoro che 
OCcorre per piazzare la commedia, o. 
me1t'1I0, per t~nlar di piazsarla. 

- Ah._ 
- Povero te! Credevi ancora che 

il lavoro più duro. più logorante, per 
molti antorl Italiani, CODli8teue nel­
lo lICl'ivere commedie? Disllluditi. 
ScriveTe commedie, per noi. è una 
gioia. Tant'è vero che, quando avrò 
rJnun~iltto a piazzare (lUMta, e la 
ìlmetterò con l'attuale girotondo di 
lettere. telegrammi, telefonate, viai­
te, preghiere, inchini. r1iscu88ioni, 
letture ad "Ita voce, tentativi di se­
duzione, carezze al cane dena prima 
attrice, risate alle rreddur& del prl· 
m'attore, vi agl'l, partecipazioni a 
serate d'onore, In.ni aUa bravura di 
tutti. tentativi d'amieizia con l'alD­
mlllhdl'atore, alrlzutine d'occhio al 
segretario, manate 8ulle spalle al di-_ 
rettore di lK'.ena. medituionl aui mi· 
l'teri della socieU .. studi Ilui lIf'i'l'8ti 
della psieolo&,ia. eccA!tera. mi ripose.. 
rò, l'l'alle a Dio. àcrivendon& un'al­
tra. 

«Je.ftre )feao. 

C'è UII film, ONJttacidi, ebe _e 
secondo noi lOtto I 1JIigUori .a.plel; e 
.deaao vi dlel.mo petlcbè. Se la IOrto 
di alcune commedle del nClBtro reperto­
rio di proea ridotte per lo ICbenno é 
atata quella di trulormare _lIe,di 
opere di teatro in pellJcole qualunque, 
Queata volta ~ termini Bi potrebbero in_ 
nrtJre, e da una qualunque (.. pllf 
C1'uIOlla) colUlDedia jIOtrebbe aaclre un 
eccellente fUmo 

Fone, dal 'oDllo della _tra bUlla, 
Doi oi ritlutenmmc di aqcerire IUla 
_ soltanto del dramma aiallo aian­
Dlniano, t.nto eIIIO il loatano dalla no­
.tra IleMibUUl teatrala; ma Ilon rillun­
ciamo affatto Invece a perlare del film 
cbe, oome tipo di ...... Uo a bue di 
delitti, s-an,plcra, deteeùves, .l'1'8ttaclell 
e eoclt-tai18 ci wmbra i~dovlliatuaimo. 
GraUacleUI DI dove colÌ1iJlceremo aol 
ad ispl1'&J'cit Dalle pq1na di Doe P ... 1108 e da quelle di AWlenc.. ""'_0 
aMore del Dostro Soldati' Quel oha è 
certo è "be, ben Ioatanl dal d.re al 
film un ambiente e un cllm ..... lIatl.n. 
noi &'11 daremlDo UD ambiente e !In 011· 
ma ueoIutaDleJlte Dletatblcl: e 11 pro­
taa'Onl.ta dal nOAtro OnJlt~" non .. -
rebbe nè un eomml_rio di polllia dal 
tluto lu1allJbll., né llD kneblere al_ 
Jlua.to e criminale, !Iè la mocUe del pe­
ricolo pubblico nnOle,? uno, ma to!a­
mente un _nlOre. L _DIOre il I a· 
nlma del paUaelelo, è il BUC p" .... CI. 
11 allO Arlele, l'oraano oba l'Il co_te 
e .11 .. tcura una DOrm.le elroolaslo­
ne. Sen .. que3ta mçcbina tlploamente 
1Il0e0flea, che non eou.ce altro movi· 
mento 118 nOli quello dall'alto in bauo 
e dal bauo in alto, leJlU Qu.ta mao­
china ebe è l. ph\ riproea delle JOIi· 
che, llen .. qaest. III&CIChJna ehe per cen. 
tinaia e ceJltbiala di volte al aiOrDO 
mette d'accordo lo _it e ti nadir. UD: 
.. questa m.oohlna, dlC!lamo, GianninI 
e i reali_tori di ONlttllCfe1i .vrebbero 
dOni t'! rlnamare .1 111m: polebè DOD 

e'è Jl8J'1Onauio .1 !DOndo ehe 111 .. reb 
be IObkrealo alla t.Uoa di ..ure mi. 
.lIala e m1&'liai. di aealÙlI al 1010 I;C!O­

po di r.ral ammauare, o avrebbe du. 
rato la med ... lma tatica .1 1010 acopo 
di _prln l'_IDO. Tctrllete ;ri! 
aaceu.orl dai .,.ttaelell e ltete tran· 
quilll che non a_drauDO pii delitti 
al .. «antaalmo plauo. La ntUma, nel 
111m, nene precipitata ... U· ..... IIO 
dali. telTaaa del l'1'8ttadeUf Ed eeco 
l' __ le cba " ~me.ta la traaica 
e _mpoeta eadula OOII Ulla d~ 1m­
peocabllu piena di rille ,) di dipiù 
di teonJoa e di _tedo. di _PGlfoDl! 
e d'elecana. e .oputtuMo di lilenalo 
dlaoretl..tmo. Sale Il patbos del po. 
IOnani, nOllehè dal pubblico. 11811: 
febbrile att ... lIbe il colJ)(lvole aia INIC­
perlo' Ed _ che l'a_", .. le. 
IfJ'IIve. lIOIeruta, ÌDeIOrabH(), ltOi"Olandu 
luUe l1Ie I~cbe I1Ùda alla eul cIm 
lo aspettano la varltl e 'a clultllia. 
Xantre alr,.ttente.hno pl.no Ili matu· 
ra, la ~Ila vloeDda e J'o.;euro d.lltto. 
cbl, IICI DOli 1'_DIOfe, ~uò '.lIbOIItarel 
rapldamellu quellc cba s\ maiura D')I 
.. tt.nlaDove piani 8OttC'ltanti' Ab. ve· 
ramente l'_re è Il corlteo di lr 
la ~. cbe .1 1I\'0lgoDO Alle tu· 
rau:e del l'1'8t1aelaH, è 11 supremo mo­
dento", deU'qnbJone • della cata tro­
te, è la atrote e l'antl,mte dall 'coi 
nioll. pubblica. Il .. Ii_ndi dell'lut", 
~. il ero d8llll ex maeblu della 
.ltuuloll8. Il ,I.mo .Ieali ehe uè Glall­
nlnl né l'li lbenwcl.tori dal 111m 
avranllO upettalo Il IIClBlro qpri. 
D\ento per Introdurre nel loro IOjI'J'aUo 
DD peraoDQdo I&nto lJnPGl'tante. 

Bolter&e Bart.a ... _ 

• • !1crv'.o CaIanerc 4idgeN per la ReSo-
.... 1. rid... diii 1It~_ cle! 
*- .ti 1_ • ha a.coMo "1',et ~ 
,1111 cM ltaUao u. 

. TI 
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d1 Bage.'e) fife) aDDeIfI 

Un'impt ,slon. ,ingoia,. : urwo 
r~.uolta macchinos., ch. il mo­
vlmen~o .JBgìla in dr Ppesjgì, co­
me g" angeli che ,i vedono nel­
I. chiese dei b.rocchi: tulto s uc­
~o ~.sslccio • v.nlilalo. À Ro a 
Il chiamano angiolotti: • QualI. • 
Carla Del poggiorlO. «SI lO. • V .. 
da per l'angiolotto d I Pogg;o: il 
mondo d.1 cineml • coli lar~ol ... 

.~~he con questi figura ci .. _ 
mlll.rlZzammo presto nei ,eami 
~el '::010: e la c.mpammo allor. 
In plU lperti spazi, dove rima,. 
un ~o· largl di battula, come l'im­
magine di qu"la Uorida Venerln. 
di. ~he si. a' fondo delle pro­
'P8ttlve aer.e aperte nel cielo 
,eUenlrional. dal ciondolare di 
ceri i sfornelli in .. ondl _ e in .. In. 
da - diI Sinagaglia &/ICM magni. 
ficali per orcheslre: 

8,0. rllg_ cIaDa u.cc.: .. hlo.d. 
d ' _ 'Ii c:J.ioaate V ...... dor. ' 

I oIo"ClDl p., vol t-a.. I. ....te. 

ÀIt,avefSo gli echi goliardici di 
quel I. melodia, che ce la riavvi-
cillavano I.nto, facemmo anche 
noi un po' 'I ronda a V.n.rand. 
del Poggio, in largo giro. Ed ella 
parve avvicinarsi. per qu.sto lato, 
pe-rsino ali. P.Oesiola di • T eddeo 
e Vene,anda _. che S.ppe Giusti 
ha colorita poi nostrr nonni. l' .. 
vrete, certo, s.ntite. Teddeo e V.­
n.randl son tutt'. due massicci e 
rosei, e, quando ci si mette di 
me.uo l'emore ... quella scintilt.c­
ci. che madre nalura _ mise pe!"­
sino in ,.no alla tOfpedin. _, Iro-
vln pacificamente anch'e»i d'.ss.r 
«due cosi de volersi b.ne Il. E 
parche voi, se foste un po' Tad­
deo, non ameresf. la nostra spI_ 
dide Venerand.' 

Non vi paia che ci stillm pj.. 
gliando "cpp. confidenza con 
Ce," Del Poggio. l. cose troppo 
l4miliari, 'roppo alla mlni.te del 
gr.Ho Giusli, non si addicono più 
ai noslri clpeJti che, quando ci 
sono, s'avvilM al grigio. Abbiamo 
bisogno ormai d'une più Ii.ve co­
rona: • I. rose ci al/reggono dai 
rosai purpurei della sera. Diremo 
dunqu.. in un più grave e dok. 
slile, quel che ti parri .ncora im­
perfetto in Carla del Poggio; ., 
ben lonlani d.1 rimprov.r.rl. UIMI 

qualch. barocca .vv.n'aleua, lo 
esorl~o eli. squisi'.u. incom­
parabili di quello sf.sso barocco 
che ceretl nell' attimo avvenfelo I. 
b.Jlena essenzi.l. • fu perc.itl; 
come poesia drammalica d.1 mo­
lo, lo splritual. peclr. del ci_ 
logr.fo. 

• •• 
Oggi le esuber.nz. si chiamano 

euforie; ma • un neologismo vol­
gare e lrisl.. con un v.go pun:o 
di clinica. Hon lÌ lratta d'esser. 
euforici, sempre cioè con la piu­
ma a' ~Io: i veri dominalorl non 
vivono di. di "anquillifi, prolon­
di.... squisilezza. Che lezione, per 
questo. anche nelf'impetuosi'" d.­
formen'. dei b.rocchi, ch. hl 
scoperlo si le. mecchin. meravi­
gliose del'a scenografl., ma ha 
anch. spenlo 'a lumino.. quie'. 
dell. 'in .. , linguaggio del finilo 
aWinfinito, del mortlle all'immor­
'al .. En'r.t. in qualche chies. be.­
rocce. ca,e batocchll9glanle Car­
Ia, e lroveral. ch. anche li, fre 
quel frasluomo di angl%tti ,_ 
Iraleggi .... 'i, la linM piange in 
$OmIMsse squisitezz •. ... 

I&rno COffte un remoto rl9Of'e 
Gu~a c_ Il I ,pu; ... 

cendos IIetwose, SI ~ re 
WlI . a, preciSi, Ierlze le et, l'' 

perplessi" IOIlV d'un Borrom 
ni. ti 9flV le Clntode d. la cJU.sa 
u~ ~II d . ftori, l1Ie ri~ 
dune 'tl4Ispetfala 1$ 1(1 ptiIMve­
re : ~ null~ più di qu .. to POtrebbe 
farvi reiplrale lo spirito del Se 
cento, del secolo che viu. e ,'j.. 
n&bt-i~ di profumi. Ovendo il mio 
amico falqui avt' pubblic40lo. fra 
poco, I. • l .... ,. odorose. la 
divaga~ onl ç oè del MesI IoHi lUi 
profumi. capi,el. il '8greto essen­
ziele di que" floreeti Ofches ... 
d.1 Seicento. vOftici dell'anima, 
blendissi,.,. fiurnan. delre,ta, 

Ma Il "nH • que'1. che ci Il. 
Ira. qui ne"a sue egonia. Un el­
lare b.rocco ., sovente. il soHilis­
simo dremml del Trenslto della li_ 
nee, lo sfumi" d.1 finito nelr II­
finilo, d.lla Iolml nell. muske. 
Guardalel In quesfal'lf. non c'. 
une lin.. che non s lorca, che 
non si .slenui, che non dilegui 
con l. blandi,ia d'un etereo pto­
fumo. NessUn engolo, nessuno spi­
golo, nessune dure"e, nu'1. che 

urli d'Improvviso "anlma nel suo 
musica. elfondeni ed ascendere. 
Nulli finlSC..: tutto ondegv 
sfuma. 

Sentii. qUflla desoIa~ etl .. 
sia.a, quetlo 51_ilo voluttuoso 
d .... linee, che pare ri~ 
.ncOfa coma un ~rdulo lO9ftO .. 
vergirwol. leggereua de, suo co­
slru.i,.. dal suo parecmlKo aprile' 
Non senlil. che la linea • Il solo, 
il vero genio dell'.... n queftlo 
giuoca. si, con I. nuvoI. " eone, 
1M non si lade !ti repire sol­
Ioc.. del .. loro fuga' Non r_ 
fasi irnpaNosa, ma il rilmo • la 
viti sono Ja wa vi ... 

U 'lMIl si lopOSI ~ col co­
lore, ma. nsaperabile da lui co­
_ I cOI'pII) delrombfa, I lI'Ok 

Ecco 'a nos',a SCop«ll • I. no­
slra avventura, florida Cene dal 
begli impeli. Verso l'ori In cui si 
imporporano i gi rdini del cialo, 
coma due ritarda'ari eroi dan,",,," 
zilnl .ntriamo Insieme nella più 
.~ .. chies. romana del Barni­
nl, in San,' And,.. al Quirin le. 
conchig" 1 in cui, Ira SJli "isfocr .. 
lic! ,ilen,i, ranim. persegue rE-

dalr_zlone, ran da Oio. C. 
plsco che JOn paroI. troppe; 9"0" 
se ~r I Cl~ • per un'..or· 
dian.. aftrice fusi hea COMe 
Carla, ..... ,.. • 
sogne d 



POCO t C:J ~n,)lu (~ "i t'fIIJU. 

1'1111 id! f'ilm. 
fl,,' uxpU" - ha 
/"(111 rtJ - /I liti l'". 
/n iNL IIr"a '1l11r/r 
Oli 111410"; di Iro. 
I,v p QUI, li/) • 

'fUll i III,· ,. l'l'i fI', 
o- I PrtJprit' idpr 
t' diI //(11'''' i 1110· 

11/; inl", f' i, dUpt, 
l'~ r. i fnll" i". 
IHIII ,,1. (Idi· Ili" 
fI ul fil' 'oli opinio. 

6 ... Merllaf. [;ulgi Gbuara. aelJSC aJ.:.:" 'Raffaele l'lvlaal. tlDd:relDa PaguaDl e v, 
ad uu n~fre aueve re'ereaduDI cile leade a re" .. trare. D Ha alae e c:e.trutfh1a 

I teafre ffaUa'Do. I·epm'ene de' capec:cnnlcf.. ('lVe' pr"""D21 n r' le alI 
==~~~---------------~~----------~ 

Il; /lui Ilre,bl 1//; d I Ipaho iln/ill' 
'Hl, 111/ IH''' alo - olil)edl'm/o (ul 1111" 

('rllpo/fUilJ t'" t) di oob,d/;rità f' di 
lOUI(" - (h,. \I, 't1/1.ll I, lo; 1)/0/)/,-, 
III; 1.0 .0110 - l' .l/ bbOlIn - tli,,, 111'1 
l'II '" 1/ "nl tUH hr i Hl/JlH (Hl/W': ('vltlrt, 
; (/'/(IIi, ri l, Ialino c tlfJlI'lIrtlll 11111. 
/ . . .. d/II Imf,.",i( /1 /·h,. udt> 1',)IUl'r. 
I>i (" 111 II ' 1"'/'I)It> tI"O/i tlll/ori, IIPIJtI • 
,,,.,,a', - t' 101' " }/1m il/llfili - "/. 
("'io. ;/)/li. Abbiallw ri"I)UO, "l/l/tlll'. 

n; ";,, ,,,11 i tUr fIori tli ("III/llnD/l;' 
dI fimI/mi it ''l' "IIu ,/oil/(l/lIft (' (I" ilO" 
Vi /"tI/l';U/'ill//If) ti IlIIbfJIi.llrr 1 l /.~pu. 
.. I, t(t,",I(. lo JII' (,'/1. /lUI II '111,,1It' dII ' 
III';I/In (i Ili/ti Ilrlrpl/lIl . 

":c('o I .. ll/)"/"',Id,': 
IJ CII/al/t,. rimI It'd/r J/l/tWI 1('1I11,.'t> 

iII Il,, (111"1/1 I H,. pi1lIll'l, '(//,111,' 
"""IIIUdl( IIUdltl m/Q brIlli" fI (11/(11. 

d,,, I t,Ila l, II' Ili"I1"I" '(.llnnlo Il , . 
l·/1i 1/1/11 ; mlt/ira"",,1 Il trII II''' pl" 
lattl/" "" tli l/ttOri' ti III ('1)1, JJI" 'l, 

"tlllI "1) Irt, ('QIHpapR;nt ) l:.~ rf'll/ 

('/,; ch, i / ' Itrl ", ~Ullll,{J .tu/Ii 11//. 

I .. ri t! ('/0. c h,,,,,, ("OM "",Iiu l'ili/l. 
lui" IIn 11/ C'fll,II((1 Il ti Il l' "",Iiri 
, hl 11011 rllIl"""Jmw III qual/Id », ma 
/11 I il • I. lJI"I'om ,,,,, d,'l lIl,t.,:". 
mi,'" 1/1'1/1' di r {l1I"', t, aimellli '1'((1 I 
l1l'1/'('. /I ,;,,,1(1 QlIl'h/ (/uoli illiri 

"/I/rH", ,dI, II l'ti q al ill'/i,·tI /liti 

c'()J",,,,.dio /l11U1 ti. ftIPIJrf' ,."tol" i" 
plJClu JI;aur ",,11' ,1111110 f)f'riodo tll 
1/" Ii,,,,, Ili 111/'/ l ompol/ti it" "Oli ri,'. 
''l' l;;" rivr (, d(Ill'a/t'lr/'o('nTJO(:l/ irrl 
,tlri/,i io tI,./la ~I4U Il tnl1;o,,/' 5) 
(', "d, I,. (HII'/'"r(, C'h il I alro i/alj". 
'((1 ;) in U IIl1 "' (11II'gl, Otltori 11M i 
(", rUPI"" /lta'''' di prr/, 1Iza, " 
l' /I~fl:1 d (' ri .in, "('/)/Itl" I ro Irt· 
l, Il 1/", lUI 111" r/l iII tlito ti dl'/1"()' 
fil 'hl (' a prO(, ",,1(' PI'" uiulart> ulj 
'/Nturi 1)11(,(/ noli "l'I' Il i q ali l' '1/. 
l/l/ ti Ic rlllfid~1 lt', 101/ ,,", ('all'I' 

{'() ;{{J, (1,'11'/11/ linill/mlon' 7) :(' il 
100' rtl iltdla/lo C'hc' /'(IH Pir'IIulell", 
Ho ", C iorfOlli, Ca l'(,('t'hitHi. ( 'rllzi. 
Ili. IAltl(, it'i, c Irra. . /I '('i/ll Ilaì 
t'.IIMl li (h'mi,. t,rt! oi ('OI!,III'Ii 

~<I" 'H; ti 11)".,,10. t> (luli (/"fori 
1/'" 1/. l'. IIffribui/ i (III ft, ri. 
1,)r1lF) o ttlf, l,rf"(Ii/t'li()JI;" lei it'h/ 
Il li Il,' IIrrt> iftj f('tJ//f)m;cl,fO) nl'; ('(1. 

p'J('(J,nidf J r.hf' ('(I (J p " all', iII (/,.. 
,illillra, ('h" i(1 oPjJf)rtllnu - ,. po • 

iI)Ue - fa" I)t'r dnr" "'lf.I'1:11 Ii,,'" 
", tt'a' l'O iI,,/ ;(1)'1)1 ('rl'(lt>I,. t'ht' If, 

nltri \'ieo :,.:lIPIlE ral)lm"~IIIt111l 
1'1\/ tor,li. Qu(>, lo i: U"II r..'U\ll< Vl'r 

.uolti tluturi, 
4 . .'1" UIIIl {,(IlIlmetlin f. "t to rnp. 

pre.' 'ntuta in IlI/I'he' Ililln .. s .. aUlA 
rill ,ll'lIa "II,gioll(> UOIl \"Iene ril'tv 
H, \'uol ,hrl' ('hl' 11011 ha ratto iut 

t ~t' riuullzilirlO. C;«(/rdl,,/, i r('tuf. 
(vll/i uoli! 

5. PurtroPI,o Il lIu lUi Il rI nm 
r tta I rle'II110 1 lilla qu 110 rht' i gl 
\'/tll1 Il non Iliu 'iovlIni ili I 'lloroti 
U\I III ullaoo, non ho tro"ato null 
di "~T Il) Dt int t "tintI'. Qual 'be 
l/lIntn I,uollo Il HiOtll '01111111 rt·. 

6. '011 ci no _ mio IIOrl'l' uto-
ri IlOt'O noti " t 'uiu,tl ti I ('111'0. 

COlli I i Il Ila allullltli trutori. A "110 

t 1Ill>O 1\ huulIo d /l' '/,"'/'1''' d(·mlO. 
'iulo, 
ì. lo ('r".lll t'hf' il h .. 1 \l'. I tO itll­

Hatlo io l'il rll lo lWT h' Ilt ·.lil • 
:doni {,,,tl'tic'h,, (('tI '/lIIOll1idu-1 ,Il'l 
l'al>OCClllli(:tl "oprlltllttll ti l IlUhhli-

) 1'11 4f11(,," /I \:lIlItill('iu a l ' "irlo. 
tu ('ri i ," Il I rCI, .. rtllrjn, Il Id i 

altori. 1l1l1l1J ,. Itia c' "Ul't liuto 1 ... /111 

III ""lIl1U1 .11 1111 iOl1l' III r il t RttO 

.Ii molti ,,1I',ri ,I i Irtlltl l'HI'II' ,I l 
pullhli o. 

El • rl I 

l. lo COlli lIltor ho Ill" rup" IIl11i. 

11110, . 'o Il re·h .. ,I1'ulI1lui trll.:-.· .. I" 
" r mi Co tUIIH Il I 1111 l'i I,"rlllill. 
ti: l' 'rù mi 11I.lldano "tr . ·hi l". 
,"orilli di ia I/HI 

IIIl'ntl\1I. I)" \In l' . d i 
go cii m liti. fIIn 
gl'tul' .11 più. 

!l .' ho rnr 

ai i ( ,. "ri 
'I di nl/fu Il 

C"l'1 ~itl (Ii rl'p/'rlllr;(1 In; lWI \loi 11011 

• 1. Leggo in un auno l'ir a :tll" ('c). 

l,ioni. 
2. R pio o cowmedie: lUolt ~t. 

,'hè , 0110 inr<'BU te tralmellte e tee­
nì ameut!', molte apiluoto pt'rch ' 
io 11011 • ono all'alt ua !II CarIe I) 

Il !'{'h U compi .. o n011 io datto 
per la ma o l'. nx,,\ tI'un <,Iem IItO el'­
,ellzi 'e. 

3. N &,0 la t na dOlllonda. Il:. 

'omm dio 1;>t'lIa • u{'h.. e Tl' pinto da 

«"mi i)lUaz;a",. dI'ilo pog. 71 
leatrale, movimenlow, è bello: ma 
l'essenziale • eS1ere spiritualmenle 
semplice, inleriore, viva. 

Rediamo dunque pochi minuli an­
cora in questa chiew elegantissima. 
di cui abbiamo os.lo 'are una specie 
di tempio del Buongusto per allri<:: 
cinematografiche. Dio mi perdoni que­
sIa giovanile empietè: l'ultima, vi giu. 
fO, o Signore, del mio rono autunno. 

• • • 
Ouand'usciamo finalmenle d. San­

t'Andrea al Ouirinale, è I. sera, Le 
vie più silenziose che mai: P'Ù che 
mai quieti i pananti. Ed ecco un 
gruppo, di studenti in goliardica 'e­
sia ulire da via Nazionale: ecco un 
gruppo aereo di vecchie melodie. 

D'un trallo, col ricordo della mia 
'esta goliardica mi risale d.1 cuore 
., vecchia canzone ciondolante: 

elllitl8. 

re le comlll die 
i qUllli puntano 
tera i Dvito 111811'3 ri Il 

chiu . 
i. e<.'Ontlo me, lo ,Utricoltà di u· 

,cire '!Bi soliti ...ehemi del tl'O ro. bi 
nella rlitieoltil. UDa volta u ~cjtì. di 
riuJ\ov8T"i. A. un r rlo punto fa ('li. 

-eli IlO_ .i dl~aJl""I. V.lleraada, 
i 9 .... all; per _i ICIIlIlo la IODda. 

Dopo lante estetiche divll9azioni 
nella chiew barocca, quell'ironica me· 
lodia m'investe d'improvviso con un 
caldo odore di lena, di r.alt., di 
giovinezza. A che tante sottili astra­
zioni per far capire alla mi" compa· 
gna Carla quello che è semplicissimo, 
che si può dire in perole più !.chiet. 
le del paner Lasciale perdere, dico 
quasi con romanesca bonomia alla 
diva Carla, lasciate perdere le prezio­
silè che vi ho delie or ora nella chie­
sa .. Veniamo al sodo I Voi siele aoi· 
mow, brava, e sarele un giorno bra. 
vissima: ma, ragazza ancora, c'è qual­
che cosa in voi che non VII. C'è que' 
piccolo slrllfare che, alle compogne, 
fa dire in coro ironico: «fanalical •. 
Per l'appunto questo: c'è in voi un 
fanatismo, un sovraccarico. un ' qual. 

. l'rt'Ceri 'o 

I. 'full (I\lelle (,h ri{' vo. 
t. r' r ulln ragione (' I) )' l'oltrll. 
3. .'0. I nr Hl, lutt I umili 1.1 i 

l'hl' COn DII' hanno IIvut tnu\Cgior 
1I(,l'e .... 0. erano t te r "In t 1.111 al. 

trl capOcomit'i. 
~. Pl!r 'hi' non III l' rt>, con la IIUO· 

\'/1 g "ti nt', i Il.ullo Jtli el UI nll 
• d:ltli • TlI(lJlr "tlllt' J COlli Ult'11i1l 

Il I 11111110 ch le a \. "Il \'III o j I U(·. 

. -o h'II0 I 11ft I 0'1(' pr ('l'tl ul . 
;.. lo, Ilu lo teatro iII irtI), non 

lu COllO ~, Qual/do un'op tll \'1111', 

lJl'illlll (I 010110 \"i '111' "1111))'1' ruori. 
• • IN II': .lrffìd I\Z nOli dOliO. , .. 

11011 wi (lno IIIl1 i flr . '1I)/8to d I 11(1 . 

III" ,1,'Il';!Ulor ..!II uno ('C)llIlIIl'rli ('hl 
110\'(>\11 t Olll,r 'fil tI', ,'(o 'r d .. '111' 
..t' IIn l'l'I'CI'('III/ilw gl ultri l' 1/11. 
('",ui, i. L'ÌlllllortulIlf'l ì ,'h<, '01lI . 
111("" .. i. hUOIII •. {fii lIut ri p<H'O 
Iloti, Qulu.li, 1\011 hllnllo ('h "CI I.rl'-

ntRl'cL 1 loro l' IIlllledlf'. 
7. ~Q 

La 
ntru. 

III foti i 

.111 

Il u 111'1 

io veTO. E il torto io 

cosa che ricorda non lanlo l'energia 
morale quanto la cieca, la fisica ener. 
gia di massa. Ve ne co,reggeret., cero 
lamente: e sarete tanto più artisla 
quanto più leggera e pensosa, qu~n. 
to più medi'ante e fine. 

Come si lacci a per arrivare a qUtI­
slo, nessuno ve lo può insegnare: ma 
il cc fanalismo Il in quel significalo po­
polare è qualcosa di cui ci si può 
corrtlgg~re con IIn po' d'aftenzione, 
metlendo in opera qualche delicato 
Ireno jnibitorio. 

Capisco che esse, giov,ni signifi=~, 
Iroppo sovenle, non avere alcun fre­
no inibìlorio ed abbandonarsi con 
cieco piacere ad ogni specie d'ener. 
gia, tanlo più inebbriant. quanto pIÙ 
dnehca, quanto più di masS!l molli. 
plicata pel molo. Ma vi farò notare, o 
VenercSnda, che anche nella vostra 
canzone qUollcne imped,mento c'è. La 

.Iei (' I.oconllei. 
-4 •• ' I, t 111111 Ila IIClIl " i Il ti. 

1 ,le~" Il Il'811UO ~uc "', i\' Il IO , ' H ' 

I(), , Iler('h l'oltor l'HJlo<'Umit'(' 

('tlll iderll hrult', 
~. 11 telltro itrlli 1111 non 

DII' ili 'lul'i J)O<'hl IIlltltri 
liti l i l·OI) ..... OIll (·i I: l'III 

rl u· 
rli 

IIn· ' !t'lIzn, nutoTi ('h 11011 ho III I 

IItati iII. (\'1,,11 ti· 

Raffi E'h- , ' h I I I 

• 

canzone aSSICura che, anche nell'im­
peto di Veneranda, c, sono difficoltè 
serie: 

~bo 1l0D ~ot., -a.amll •• _1l0 .. . 

Possiamo congedarci dunque con la 
più cordiale slrella di mano. lo ho 
dello quel che pensavo: e voi, ene,. 
getica Veneranda, sapete, vagamente 
almeno, quale sia ',Ia strada per diveno 
'are preslo la più leggera e luminosa 
CarI.,. Ma non ve ne date, in nessun 
caso, lro~p:) pensiero. Arriverete, pri. 
ma o pOI, lo stesso, ad una personale 
eleva!a distinzione. E' torse bello r.~ 
gional'lIl in pubblico cosi, un po' scher. 
zosamente, di quesle cose: ma • cero 
to più bello che i giovani nOli ci ba. 
dlno troppo e clte con'inuino, come 
han sempre fallo, e rompersi il capo 
a modo loro. 

Enge io (':1 l ' uuettl 

DI 

Ile 

'he 





VIceua. clicoùro. 
Vicl'ltw ~ rolH/' fI/I(I PQc(lIfJ ~lgHor(/ 

d'(tlltk(l IIflbUlù. n (/II Il. cHol bl'nt' 1'n­
/,.,tI'..,f, l' cII,. ,. lit"o. dI'I IJ"JlJr/o /loml' 
t · d"flli 111,,,,111; ,.hl' l'h(lllHO I(,l/tI Il,nllll ... 
QHeMII "I('I/11tI rltt; lNIi 11/t'11I,,(nlfj Ild 
IImIW"'''"';, l .. "flilHrlilll Inl/lifinrl (' bo· 
IICI"I': 'I/Ili. (1111:/11' .'"Iollio "O!IIH;(lTO • 
. '!lOIHI·lIlo l' JH,~ioll" clt'1/1t Ifwlrl' IIIHdlll· 
Il' !l a ; ,,"cll' I:OI ; ~ /ti. IflOII;lrl~n Il,,/ln 
III"OA r .. diHJJllfll' tli "I/Ir"", bi"Hro. comI' 
igll(l"1 "l'tlt: jl(IUloui l''I.dlllft· III (I 'If. i 
Ntt' ci t' mbrn",).1 r01WHlI'Hlt' /"HIIIII; .. . 

AIJJJlffllo n J·W('lIlll. ,.,·r Il'nlro • l'I'T' 
'Ii " B 1J<X'/I1 IHI "j "II '1111'1</11 11101111""' " 
IO. i I ",)IIfI l'(' rt' In HH(, I:l'rltHuI/ln 
('''''. IIIJT e! (,""/1 1<,,/('/ l'l'rll (I"pt'/IL 11111' 
(;'(l''Il/H·/JWNlllorH·. ('rfl nl/chl H//O r'l/n · 
.,·i/o. Hln" .... C'('. x',lIo ,,,,'U'U "/TI/W • • ~a· 
h'llIhrll il prl 1() t' il f/i ,ì cfr .. br(' rf)­
,,,n,, rf) • "I I-'ogtl ,:«ro. J l,rrlftil/ntJui t'hl' 
"I ""rlliorl' I re!u IlIc:I "" 1/('1/111' l't'... t,h·j 
t"H In xI'n !flllia In. lira orC'C'fllI') n("J"j· 
l'/fI11I tolfl. rorl.i. t'ut'I . l.i ,·Cll .... 'III'O 
HU'Ot· ,."i ""Ilo 1<<'''''1'11111. ,;/II1r1tlllt/«1 rf' 
1'I00tttll' "H (' ; 10/1/ ,.1/ .. /llfl ,.1 IU'I'I'UI/" 
,lfll". Ifll/II 11/1111 I"h,,,,. al/f' 1t'1I "rr~ ,/ .. 1 
libro . 

NcC() .llorintl (Ii jJ(l/om/)ro, III do' '''tI 
clt~ / frillo fa d"'l tllll Il IlIlt'rl' (/"IIt"­
rlnlOlll, l' citI' I .. Il "Ioi nt1",,·,/illllo c on · 
01'(0 ,/ .. 1 III"'" : la dOHHn c clu 1/"11 ro· 
"",,111' n 11(' XIII/'"ltl'n . .8' «/1(/. iIlNi/· 
"II, ('O" 1/101'1"'('1/11 cIII' /10"0"0 cneTC 
'''''' i com.' Cl/l't'"" t" Ù"" 1:111 comI' 1/1'0"'. 

J)f f70H/(' Il /rI, /"11(/(. ""u% o. ~, > 
101'1,· 1"1.'00'/ ti" Hlln I)(/rl/(, (lreHII ~ 
/0 .dn, /I r-tJII / I' C't' IIrt' ./'Urm "fIO. 0;'/1· 
"'IIQ/HO (('(Ullil:ll /"''' 11'1. ,.hi" COlli 
",,'mr/I'kll "t'/ l" CII (' 'H/r(lbfTt· gH~('/(I 
dt'1 c 1'"loH" . iitJli /'11 """ Iwbilltl .11 
I/ftl1l1(1flUIO l'II" c, T"",,'n " 1('11/pl 101/' 
Imti. ,. .1101", rlTOI/UI/' 111(' an,. Il II' 
'u('t-rhi ; 4/.·u"u IItre!r (11'10 .Ii .1111 l'iII " 
,.ulf l ITOP/HI ""al/ro/" per /)O/ .. T l'l'_i · 
~,t'rl' ,,1111 "",,mltO JKInln 11('/1(/ 11/11'11 ... 

MB il Il" ""('upiQ pi.l Mrdlalt. QH 1/11 
pl,l coro "l Ji(utro l'/l()rt'. ~ Il \'c'cc"/') 
S/t'it/('UIl(. l'.\ cOl1Iln"" d .. g/l Il' ",-1. t'." 
IIl1rrlal'/o, .\' OlI ,.n;o: 1',,,11/,'/ C"t liti 
"",,,In trvppu Il Vlllll, /1' dO'"'t; ,. /11 li­
hl'Tld. Rierot'IlIlIIU iII I"i ,/II rt'l:chlu 
flmlro; """ cl 111/'/ c,. ,/1 !'f'(lt-rlo di'l" 
r('~ .. "'l IIt"T OllllIlOlo ", ,/./1111.' 1 tr/./h·I' · 
~"t'IIIt' dllr m1/lfJ Il,.1 t .. . , .. 1'1 vlClJ:t'rf'b· 
bf' ch/l'c/t',.,,11 I",II!il' cii "lO IIUlirl Edl/h , 
COllI Il liti c' t'MI PIITIr; Jldllll. t'h. ~ dOli ' 
NII C()/.t' Su ~ 'vorfll/J. JIIn Inllllrn/t' Ifl · 
1:l'r (I da 1((. "a lar dubUorv dlc (II'" 
b,.dHt' IHl XtrtlO OPJX1,'cHt'rc (11/" .It~" 
"Pf'c/{o. L'II/ili ,,,/1,, Il _o/I'. ('"II,a tlfltlJ 
" UI'II". 

o •• _ ... lIIa •• Dee" A...,...w ....... .. CCIIa Ce.-l_ :lcl'bettl ( lada..sca. 
&er.) , - L~ c .... Mlrla cll S- hmlo • l.ca....al Mani .. .. L'OIIPco d.ll. cio ... 

.. .. (he", Vlrctba _ D' tr. EaieI JoIOClnlI1.e C-_l. 

lA lol/il Il,.1 ~r. UlltllI{/1 ~ roHl tU1(1 
1:0r"'"/,. l'II,. ( 1'(I.t/lla ,'er.u In co,,· 
d".lul/c' 1/,.//" l'4cc·/II/(I. l"d.fil/J"o ·ITIII • 
OJIcil/m,t .. I,." " TÌI'ltlnlHII _''''''"e! IW cl , 
bt'/If' e 1/III'flI) ''''''IOI<:,,/t' dt'/ ,III. /e; (o 
t'"ml;r('nI/lm"'" C'n",1' 11ft /,.0/t'1(1), '/H(/mJu 
rnUIII"" t'IIt' Ira e,nl" ,. .Vo,IHa IIC • 
,fil' I" IlUUtl; "H("IIt' ,t<J~ 01""'''",0 _c,.l/o 
('tJ1li, .• ,.druldo ,/11,,1 1<1111 /roPt'dlo_ JI, r,.· 
dt'(/,Iu l'Orrido. Ctlr.o ro",,. HII rf'('('n .. 
'"1I'rl4('/I', \:edl'lIdo IT < PII /uno • • IIbro/ .. 
Il "H'H 'urla 1m il louo ,. Il "'0"'1', .1· 
/i/iI,. a ""11 dl,norn dì IIllfllt ;. pl'".foIlUJ 
cI't' fI NJllltr Il IId""o. dato la"le ~olt l' 
l~T I/wrto. ~ pii) vl~o d,II ", 11'; e chf' 11 
eh'I"If" . ~ /11 .ua _t'ronda modTe . .Le ~ fo' 
da di . 1BJblllbra, rhf' for~t: "l'a c~ .1''11' 
brf'Tebb(' inu(,("fflabllc al/n 'l'UHra, pro 
1 .. 1/0/ (1 .,tI(o .che, mo, ,I h' " ' n padrm". 
cii H"i; l'f't'o. i,,'alti. il TI'.pi,,, IIcl l1t.b· 
b liro l artli 111 .. m/,itlo l" ('('tI. P"" / /; 

• Il _ hùdate le riSW- "'llUm .. A4. 
tIlo. _o..t " , cl:retto .... C'-i PtODdo­
.... 1 • l'~cto 4af d... '--1 _cuad eia 
Nut:ld. Se.... .. A<Iotio. 01 " • " Ca· 
8tfgo -. W d_ Jld-clpall tiqW'. '-1alU d.l f_ _ 3.1......... cl.. r«cq_lIa. 
.......... (cM ~ di .... , ..... 10 ÌIl 
•. Alba lJ'c9:Ca " , caa Jo_ 00.Wa) • CIa· 
re CaI...ai. A tMmc:o cloIle d... MUe Id. 
tricl ~_ BoJdcoo Loapl • Leo.cnLo 
eon... ProcI..urtc. di .. AcWio _l '' 
• la Tèu.o FUa. ' 
• n...:cWo od U D" '" .... _ llca1Iaao • 
1') .. 11 .. _ U '_o «CImlto oal CCIl'catIIori 
d.llct cIa-1Ifo9HIIIe .llIOpoa, tro-.o 
omp.a I vatra :_ o doc_taSoao critl­
ca la "... .. Histolu d. la ~:raplùa .t 
cio la c: .. llllut''9taph!. '' d . cul • « .. fOn 
Lo D uce:. L'eparca .arà pabblJc«to dallo 
U ISl( Di PI .. mo dj P ... ·g l. 
• n COtllcmdClll" Fnmc_o Do ltobertla 
cui 01 d .... "o glo\ lnI Rlm a o09VOlto 1110 ' 
rl.Jacrro • cii glloml (" OOIll;D; a ul tODdo " 
od w AUa. Tali.. por ìI a09g.tto, la aca­
IlOVglatlnca • la ,.ghl:' <) ., La " ..... bicna· 
ca " por n a09'9.\lo • la OCODOVvlOhuo), 
IlO pNpata ... quarto •• 1 qualo aarà _ . 
clillYcrlo c...... por , prKOdo.tt, dol eo. 
mand"';lo CUCIl. Ciroal. D tn_, cU .a:ra: 
puro r.caliaaGto clollil Scolara. . ·latltole 
- MCIJ'iadl _ alollo ~ Do aobortia • GlIe" cullore d' ... film d'm"""' ... 00-
1Dia1 d.i cieH~, di. cIid •• ,. ..-pro pot 
le Sca1orca. . 
ca s..u. gIo~ _ cii SoMe« • cIt .... 
cIJM, B.cde Fadb 1M IICritlo _ clNmlaa 
IatiIolcto .. Fodra " I $o cl_ ... -.1 • la 
prca1111J...... a· ... ado. ear6 Laur. Culi. 
ca _...,. cIollca ~_. JJ ,ogIata ADIo. 
o.w.r.... _ OMg1I,.cl-o •• 1 Pcal_ del 
Q~ - la MgtÙto c1l._~_ 

""'_ clcd SoYIa:IM - le rtprn.o daema· 
fo9ndlcM 40i .wpoòi ca-' eh -
1' cnagU8ta d:.-.., ~ ripr.o cmclr_o a 
latogran lo iDqla......... fiaOl'CI .1nIt. da 
DoU'.r...o pot _ con-tron'* .u .. L' .. 
.-~". GJDo ...... ti hca IIItImcto 
da poco lo d...- ul ~tcar!o ao 
h PenIIicr h , dio .... __ ra cl pUblI-
CIO hl ...... ten. ~ la Sa:aclo~ 
Fra 9H elIrt ~tcad cii ...... !t .... opi­
CII:llo pt'OCIotIi lIa1lca Iacoa _o r:.:onlcatl 
H __ 18 .. ICI ,. cii aoft8tl. .. Acq.) io-

c:o..s. " cii ~o, .. "et _aclllao ! ' 
cii ~_ ... Ccarac1aI " " VoIpi.,..1I.. 
1Gto" o .. .... CI ma" cIt ~tt. dI;o \'01. 
!l'cna-, co. _ p!can",* ~ cIt 
.... ~. le o-Ml coaqala .. cttuate MI 

-.. 

( 
IlevJao IlOl _po .. dcolo. NoUo Claori­
YIat« d ! Mac'%1'10 - 11 c:lao.,a M ilo ... , ...... 
gllo -. A .. n-10 da Plotro l'\'CIIIIdIocl. SCI­
..... 0 • rlU l ",".DII com_trov.h 
• S .. I pcattial CI ..... U. - COD l. COIDpioB_ 
cl'Jtalica EgiWa c.c.c:hlDi, " Cacdctort cll 
.. mU· . .. ... 1 pCIMO cI.1 raeocchl w (cliao­
.. ~ aaimcrtl • c .. leri) o .. JUta! aaoyi ". 

* P., lDIalctl_ cIoU'lstlhato ItalIcaao eli 
CuJtuna cii 'uccrroet. _110 acaI .. Dd .. , allD 
,. __ ch _mbn d.l 00" ..... , "'1 Mi· 
DIatn> cl'llalica « cl.l C OI'JlO cl!plomat>co. sc· 
_ -'erti PI"9i_4b D. l ' lI'l oml sco .... I 

c:om.-trcrvv! - badIa di 0.1_ ~ (co ... 
_t""o iD w.g __ Ila), " Crialo6. al 
... to " . .. T. O. M ·. • Sui pctt_ a ro· 
too. " • " "-'Ca .. 01 .... po ". tutti cii 
swocI '- ~ Il pubbJico pr_DIo 
da proloafoDo hca accolto i c:laquo ~rt ... -
_trCltlgl col più calol-_ co_o 

• Il p:ttore l'f'_ Za, hca raccolto 1a llDCI 
. .. Irq tlltlo le c:anccrtur. d , atlOT; • por· 
se.cal,IA dol _Gelo d D .... ologr<Jf_ da.o ~ 
.... crte pubbl.ccmdo iD CI- a" .. bIIIl tempa 
n ct. ....... ",.aIi., La mostre l ata ,a o,· 
cLacatca la WI.CI aca1a doU' Albo' 90 AnahGac1 ... 
lon a B...,o • oi • a&: .lrta dOIllODlcCl oc .. raca. 

• la occoale.. ...llcr MoatrCl llIll" ... itcar.ca 
.aaloocah do1 tormcrto d elotlo. di. al ~ nollo 
a Od... dOI lO cd . 13 cono".. l atata iati­
"'ti .. la .. Coppa M>c::ro "1m ", do. I· ....... 
.. Ima ccaaa ~clr GAauàlmcoD" cd mi­g_ f,lm apotÌIDoDtal. di 16 _ . l')CI) QI-

scalo la .. DO a l C:aogllf. PoT 1'_ la coro 
... la c_lo_O gludicatr:ce. compoale 
do Eit.1 Moaaco DIr. llcw. g . ... 'cal. d.Ua 
C._ .... C9Tcrtia. clol co.... D.... AD!JUSlo 
Fcmtodai PreoocùDl. doU'lstituto Luco, da 
Luigi Chlcat'~ V:\copnsicl.". del CCIfttro . 
Spor:-ta1o cii ClIaomcrt.ogrcdla. da GiaDal 
cio T_cast Capo ~OII. alla Diroai..". 
9 ... rca!.o d.lla C1e.maloQ'rcd.a da Eua 
P-'cI Ispottore d.l Guf, da Arri.-o NOli­I_ Ccpd doi .. rrizi cv.IturaU del Parltto 
• d. LeoD ... do AI1Jardi conauloDt., Iaa do· 
dM di ....,...... 14 • Ceppa Micro F'llm ­
CIl fibo a~ ... colori .. La fanciuUa 
cIol bcKO ,. ncdlDcrlo clal C:oogIIf d i ICi· 
leDo, 

• E' atelo ~. traYcdo il proto.lI'cDi­
ata eli .. Ci... B_". il film docliec:do 
al rag"'. Fra IlliglicDa cll _cornoti li 
piccolo Cagl!elmo Battaglia cli Coao"a l 
oIerto sw-lto pot .torp-etan la iIv ...... 
cIeIprolOlJOIlIatca ... 1 6lm dio Sortlio T .... 
.... hca -mckdo a clirigoro por Ict ' pro· 
clua$o .. P ..... 

t:CQ il Il .. 11 zio, '/ffrl 1/I'H,,,, illlprl'uiu· 
lIa lllf' (Ii c"i é caJl(tcl' III lolla ftHu"do 
fI",pctta , !/ll t' 'enlo dtl flJfIl/t' 110 de,idI" 
l'Io e paurn /ll'1I0 ,,., o lt'ttlPQ; ,.d t'c' 
co 'U dl.lt'lIltiO lle che .tJ"pm{/UU/ltge P,,/I ' 
111011111'1111', nl 1)"/110 gi" l o, iTalldu IIbl" 
NJ ,'ogo nlle lo .i r/'prt" c e ai ","red· 
IlOTi. / t'nlo /'iforilli r,p/o((('Tf' 1:0""110(1/ . 
l a. 1/1(lIe baltll f t' d"I I(, t'o"U _a P'"t'1I 
IChfJ t;;uio! Che brII/O!}: ,. Hfln Tlcon/l> 
'/'0111'1' ,"oi 1:1''''''0 1111 11"I1b'lco cu.l l'i 
Il,,,"1.'. co.i olft'IIIQ. L'IIppia/! I) cIII'. alla 
fitte dellQ sp('I1l1l'Q1Q • ... rrl da liolteriwQ 
o r IIUOOO III".. IIUII t'n, "0110 lo,.",n/t' "I 
"" lncbblico "'f('C : 1"/11'. ,Ha lo 'Honi/c" 
81o:iolle '1"0'/ rÌl'ollf'>l'C:t'HI(' (Ii c III/Ila/n 
di j}('<rIfl)Itl'. ('/'1' flr VI Il j(j ril mcrllo. Dro· 
:ie al cìlll'lHf,fogrul Q. /"w bt'1l1l 11UI>" 
l't'militi, (' /(/ ('lIlir,,,,o If)rtJ .'nlllf' 101'.' 
HO/~ t'rtl 6/0/0 "",i, 

I>oi /CI gl'II:1' ~'(J/loltù {,Il .. u~cile ; nOI' 
';" II/ ì[,'IIIO CO,,"',,'"/;. Ili- l'(fI,,II. OU"HIIO 
('ra ""CQf(I H'I//" r;",prf'$~I"/ii' III'U" ,,.,,. 
/lcdl,. l'h III'Crn l '~IIII/Q If(l~c"rl' " ~". 
d"tlc,,; H,/llo clll""/(j. Il 1:01/0 lralt'" 
"/Ullolo ,Ii I Il .'liTIII/I/". Itrfl'nl/l/cIHf"ll 
IKJrl t' di Alorina. e-rn ""COTa {f(l t'fI"t , 
figli occhi (Ii tHttI. 

(f,ct'Ado d"l c l'erdl >. /(:, l orlfl pil'JIf.I 
_ a /l1,.;,'ra. 0"1/;0711101'; c"rw il ef9 ' 
t ro d<'l(a città. l o BO /a pi .. uo/ n d(' tn. 
per 'f}l'dere "ncom MHO v01l11 III CQroill' 
le statua .1,., patiTe di Malomhra: ",i 
.f'ntloo roma/llico al1ch'/o. cercni. /1#'1111 
peHn",brn plo~o a d i I T()f)a r l' l'H Qwt'I 
rolto di ""orl"O biolleo 'H1t·I',pre.riolll' 
chc pole",e rl feri'lIi «lln uconda "cuci· 
I II dello .errol llm "i •• eOTa. Ma Anto,,'o 
li'ol1Ou(l ro fI~e~a il riM) pocal o l' III l4IH' 
00 rl'dil/Dotto di ,e/llpre; ;/ll:aIlQ lo 11'11' 
goi, CO" ,m'i rrl'VI'r('II I .. lolllJKIdi" o In' 
~obit,.. A llora dt'pori C(),. .1/1 .0llPiro 
l'ecct~ o dt'l m io ro)/lOnticÙllHo. t' tifi al" 
coda ; 01111 folla elle conjiluUJt'a flonlJia­
",t"tl' (J f ' /fiTe 11et'1IO ri" b l ", . • 

A.«lrlaDO Bftrae~ 

Un Irollomento Ehzabelh Arden, opplic .) dopo 
ollenlo esome del voslro vollo. dar& oli" voslro 
epidermide uno riposoto Ire1chezzo, C uesl! Iror­
tomenl! og iscono i n prol ond it& e sono quindi 
preziosi dol punto di visla dello solute, come da 

quello dell' te l /ce 

S. A. I. 
Salo .. 1 ,.,. tratta .. It. MtLAMO. Vt. Mca ten .......... 14, 
, ••• ,. 71.5'7' • • OM .... "'au. " ........ l. ' ,.t, ."oOSO 

S.A. CHIHICAl-NAPOLI 

"l''~.oc''," 
CI Uri • alla 

.s. A, CHIIIICA L· 
rivali _ ti 

m.a.r.io. P -'re lo. v4nci1r«R 
de!. CotK.orJO Nazion.a.I.e f.-.a. le 
f.ancmU.e d 'l.talia. ~ 

la~~". 
: HEOONA AI VOSTRI CAPELLI lE; PlU 
BEll E Sf UMATURE DI BIONDO 

C-O$rA SOLO l-IIU 11 (ONTROAlfTGNO 

'DAl I. A S/A CHIH ICAl·NAPOli 

= 
= = 



• PII Lt.°dt:E 'dl ':O 
DI "O~.A 

'a ii" di 
(PER TACERE DI BEETHI 

dJ Frcuaee.e., GàlJ.., 
Gui% r"ntlni t'i dà u na comm~{lia al - r ' ' . 

)'allllll, lo:' un Jlu iorf' lII i urato_ L'llrKo- l':.'t1C1Ic dI cOble!, ehe non sa ~operare la 
",cnlo utt i 1110. eh'\l1C1i " tJl illus trando in do del:! _filthola): U&1Il'do non ;.et!On­
l, iii PRMI('1Ii ilt.'tIlllci. q uello (\h~ rl1lel- I iona glea reale. beMI ileeondo ~na 
le i 11l'1I"!erl,e.1 .;entl lll llntl del fig'll, di Ili[ ea I~sfet!ea: IblOmma, l>erebè ,.orni. 
('erti II'f'IIIIClrI l q uali vorrebbero .bban DI· Il a Vita e non dovrebbe. J nfattl 
.Ionarli IHlr CArpire 1'~lrellla ltlola .Iel: de D~, b~US8ineu~e egoista, non ~olupren­
la l'' opria ,·H... Questi genlto!'1 alla al . . gno d amore della madre D.'; 
'Ioghn .1l'lIa Hlalur"' . v,,«!llmo ~rr('re atl(Rt:ncIPI~. nè alla IIbe quando le 'dice 
l'ullllllll :I ,,'e Il t U1'1l. 'n Turbamento liuR~ ':ìllC I~ sareò~ ~tato, allorR, rea­
.,iil .H'(· .. tlC\·" nd \I n pa lli, \'000\'0 ; ne- ferz'atlo' ~11!O~II&'ClO lu altro motlo, .1 
ICli AII.hl Il alle .. a IIna IIlRIRma. ve . eomull".~ liY\eduto, Cio(>, MIl';!rrore 
,10\'11. Oh. "t raonllM l'Io rll cino d~1l8 "e- unII ))UI ciJ de~la <t!'adelt* ~IISU~.us: 
,IO":lIIU,1 lione d al' t; d In n:tae che ah. fl\'el~-

S.· Il'111 fo .... o Rtato )Ihì lorta ir ,'olle- d(:II'au':~ amo~ t da (larte. della: madre, 
Iii'., I\'unll oor l 'lIura roolft ntil'~ ~ Qucl . ,l',u<J:uAB ~I'( 11 o, la ruelle8ift ID latato 
lo .11 ,.hilllllAire BeetbonlD a f ilI' ,,, .. 1<.'01- carla o COb ~ 1I0n aver ,18PUIO ftacrlfl ­
III tHe.,tho\,cn che l'l'In I MbOI .'0.1- tutta fona ' n~~la. lei ehe a1t~~m~ con 
ciii K,I un collOQ UiO di jli8nornrtl, )101 denza ed il peup~roprlo ~nto, IlIId.lpen­
,Ii III ft Il i " di hol;.' h~) . ' IInlln i MtOhl... re. La contlotta , m~ieIrOllJnO i1elJ ~mo­
:Inlo piil nel IClu , lo ,h l ntito"lr~ III .llia tonnno è IlIle ~ lata(!Oda CjnJiBl, al 
ulllllll' (,lHllmcd la r t111a con vRrhn.in l'ebbe pe'lll!ata 'I .. o d lllJn(: 18 H~ .lI: 

I 'r 1 l ' • na oon., tan.o è 
ti " IIn ~ ller l' m ao('re nel I~radeh lutmcrea ineerta .. s~lu~lvi8ta ti Tklr al-
1I11I~tt·lIh. l'.ICI! non /o u n l'OIllIlU~!lIOI(Tu(O tro oanlo, \'i!tlmistlca l.slooloArI- f _ 
.'''/llllll(' (c. tlel rt'lIlO, chI! ~ . uol minlle. u em 
dir ... in h'ah , t're or lgin1l111l :<1 Ila; L'lnterpretwone tla. I.arte di Elsa 
11111 ,. 111,,1 : AIl'ln"endouc, ra ro dono, M(;llini, la bella "WO"a l! ~t8ta ou. 
~111",h~"e ('(In J. re rmen ta z.lone: ICHrha- perlla: ,'era uell'artiflcio più rlt.fllnaw' 
1~11I,·nl., ~"lIu')lNt c iò che Il Itri ha l'l- Iliena .111 scatti dramm.tlCi, di ;,18De; 
"Iuln Cl ha Ile IInato o ha .:Iomhrato. .PPllSlilonllti. di abban 'loui s lDorOlli di 
Il "''''M .Ii ' IU ta Mua nuo"a OOIllIll'~ 81lolte rltrosi~; modulata da quella '!!oa 
.11 .. i, 'lu,,110 d,,)lR \' ena d'oro di Zor- l,rodiglOl\a voce ~he ora esplode (o uau 
li hl '11I81e. Il aua ,-olt • • lo h. tiech~- 1I8mbra plt\ DII) ed or. s i 0";'00.1.' 
"illio .10 illativi ,m: v~i (\.lIa letterature QU. I PUdiCA <' \'elllla di lIIallbco~ia. ii 
narrath'li e dranunah ... trance e, \'0- pUbblil'O, al'eOrso ali Elill(.'O ,'IOlIlpatlo o! 
,Ii rR~O •• Dror onl rlpn' itO con IlerIe- ,,?lidal~, le ba tributato tali leste, .{la-
7.lon.lII.-nto Ireulll lloo in unII (!ollllllellis. eHl alla fine del detlODd'atto, éÌle .., 3tSto 

.1', ... 11 "'MIJ)t I\nl ~, l'he ha lanciato:l 1\ Il per acordalsl iièil'autore; lila Il 
l'alllCl un II"lovanl 10Hl attore Itllllano: dlplomatloo lipern.nzoni b. 3UPplilo lil\­
~·rlCl .. It"Kgian l): Il c'era uoa "iovlne bito ('(In la IlDa "ore 1f1"Ol!": Yuori 
" h.-IIII llllidre, Abbandonala clal marito. l'autore!, e Cllutlnl orrident. io rolll. 
~ un fhclin lt81~ il quale prima 81 ri. parllO.& dh' ldere gli applansl ('On ,. 
h"lIa IIII'amore di lei per uno leriliort' MerllDl: sembr:l'\"11 ~he aVe8aero auouatu 
e [><1 i , nl\ ".dutoel, lo riOOlltitul_; qui a \lllftttt'f> D1a!l\ loro due, e non la M~r· f··.· III\'~' una jf\ovane e bella mlldr3, Iii" e RufOnl . • 
v .. dnnl. Il • unII fi&lIa IUt)C)llI«'la del - Il ~Ianlllta, L-ele~re <luanto romantico. 
l'alllore ed oi tleAlDenle Itt!loq III qua. era SlIndro Itulnm che ha aupeTato "Il 
le non le ,Hlrmelle ,II 41.1' OOrpD alla pall- ACOgIi dl41.a 11111'te. con . per.lalft nR~tiea, 
II10n,. l>er 1111 p i. n l la. F.d allorehi', Il' , con ~IICn~rltlta ed mllrnvatllie ,lIltetislDo. 
wor~i due IInn l d i d~l"nte truleu, L.IIIII. tirtlt"~one. nella dlrr.leollou llllrtc 
e ,Ii \'h'o • JII.n~ rlool"do )Mlr Il l' r . dI Dma Il rlu~~It. anZllut!" otlima: 
.Iu In 101110"" la madre )l8ft11a ,II IlOt3n.i menb aj. apl>arlre • .,ar!>a d auni " <I! 
('()ul'edere interlu I nle all 'amato nz: tlAlco. recatllndo poi .n llI.nlera qUIIJ! 
i' I Il l... • llerrelt. ~r apolII.nelta Il dosalnra ,Il 

)I Il "nII101I rlll ali , IIPprende dII a "",'- erreu i. ~bbe lO prem10 un :unlfo ap-

D. lu"edl l. dic .... r. t9U 
A. XXI, Dlr.llo".. leduloae 
CI Ammlftlstrazloa. cii e FU •• 
- per vanlr. IlICOfttro .. le 
nuove •• I"IlI. del grand. 
sviluppo P,.so eia, glorMI. 
anche .Hraveno ,. edIzioni 
sl,.nl.r. - si sono trasferite 
nel nuovi vastI IOGA cii 
vi. Savol., 1" - ''''''1 

.... '·lUt6t 

o •• Ii lui ehe ciò non è plil )J08Slbile: 
8J{1I M'è 8pt)Nto per rlapettare la \'olon­
là d e lla madl'8 100rente, .. rebhe pronto 
IId abbandon.re la moglie lM!r ruggln: 
('On lei... Ma è lei che ora III oppone; Si 
dicono, ller una eceonda volta. addio, .o 
certo p e r llempre. Ii:rine un terso aJ rlto 
itlcalza: è quellO della figlia l'he ;n 'lullt­
t ro e qUAttr'otto M'è fid.nzata, annun­
c ia ltuminenU le nO&Ke e la partenu 
peT J'eatero dove 11 fld.nzato ha tro\'ato, 
a mHZO d'un IIIInator" (WII v~lgO~o nn · 
tlÒra qualOO8& le raeoomandaZlonl.), un 
r icco poato. La mlldre \'orrcbh..l '3go.U, '1 
per mltl&'al'8 la alla 8011tu<lllIe, ma h 
t~IIa, erudele, al ne&a: \'uol e~ere la· 
lIolata Ilbera ed arbitra di l'. Ed eec:I 
u n grido di dolol'8 conclude 1R oommJ 
dia e ne dleblara, I mlU'ovvisa,. la ,no­
r a le: i fla-II al forfUallo nnll \'Ila CQIO' 
pletamenle diversa <la qnella che I ce­
mtori dànno loro, diilaccata. 0.1 .tra­
Dea. OIItUe, aggiungiamo nOI •• E~ h 
varl.sione principale di Canti",: l aver 
oolto qnest'aapetto negath:o d~1 rallpor •. 
ti tra genUorl e tiglI o ) a\t;fno In'or_ 
mato Il pel'llOna~o 1)1'1 lnte~nle c 
vivace (non vivo) dell. sua D~lD­
media quello di Dina. Senonob(o. UI. 
r1suU~ uo penonagelo aMurdo (00100 
_rda. per altro verw. " 11 perllOOU­
&io del planist. ehe. IOpMllndOlll, lilOlltra 
naooo il NUO M8Jttlmelito .1II0~, 1leè 
Darla, la Tedo\'clla; OOIIIe a.U .... O 

PIIlU80 a 5tlena al)(;rlll. AI &rullJlO dt<gu 
allrl glo\'anl, cbe Canlinl "orrebbil .ae 
8pparlre d 'oggiglorno ~Io perchf' fuma­
no le èigarelle t·aro. applltteoe\"ano 
Voll,I, Alberlul Il Pel'8tti, mm ve li r.~­
comando. 

Il arNlJlde .oec~ della coutmedia con­
tinull. ed è I(IlIBtifieato oltre " .. e merl­
lato: Jlereb' essa p teuera CODI e III p&stll 
trolla, fiora ~-On eiepnu le l)f!rtnrba· 
.ionl morbo8e, È' Il'eioqalo pronto ed iii­
,Ialce , ·er;.o j gU8ti .. "I Ilubblioo_ Ch·) 
UDII comme,lia IUltllehi di lIuguawo lel­
lerarlo al pubJ)lieo d'ojCgl poco import., 
,h.to che non "I usa Il''1 .arl! qUflIItlonl 
di 8111e. • ... 

RenlO, l.oren~o, LOrenzlno, i.oren-
lUIcelo. • 

Pote\'8 m.ncare Renzo !lIcei ali appun­
tamento oon AUr d ik: .llllsaett ~Ol ~ 
o elliara la ragione per cui RIcci hll 
ljeelto il Loreuucecio demo88llttian<l 
e IIOn il Lor8l1l:lno del dramma omo­
!lImo dì Fon:aoo o quello della < lIa­
.-.cherll di Bruto , Denelllana: perobè 
dell'uooÙlOre d'AIe8!iandro de' Med.lri Ve 
M:WJset ha ratto un eroe romanUIlO. E 
llicei inlerpretandOlo, è 8tato volta a 
volta' Renso Lorenzo Loren&ino Lorenzac. 
cio, dandO<'i un aggio completo deile 
.. oe virtù e dei alIoi dUetti: un BeDlo 
famUIal'8 e pe~ll&8lvo in certi 100no­
}ol[bl calmi; Iln Lorenzo vibrato e vi • 
DI'ante nella lJllSiIiODe. creatnra d'lIrle; 
un Loreuzino subdolo, maehlavelllco, .. p­
l,nre lesiOliQ nello irrequietudlnl nel I~n­
guori nei pallori nelle pose nelle GOilto 
gl08tre delle m,mi: innne tin Lorenza -
cio epilettoide (ed il caduto n811'e~re 
zaoooniano). SI Ilell8i, a (IU( ,~IO pro))08ltO 
che il per,;onagglo di De ~ttl....et ~ tutto 
pre o da un'esaltazione JlrJCII: egli acel: 
de non per Jiberue Firenze latla tlTS1I 
nia del Ìlulrlno bBJItardo. Il~ jMlr un .. u­
premo ideale di libert.. ne jM!r .orv\ro 
I MUII8 dei repllbblicanl, ma per a­
\~re COlI quel delUto tutt'i delitll .·h 
lui commessi in preeOOenu, per ube­
ranli da quell'abiezione {ft cnl era a­
duto IJratiesndo AI_ndro. l t~ntotto 
Iluadri del t65to furono ridoU.1 a quat · 
tortlJcl e di\'illi in due tempI; il I~I: 
ooseeuico era partito in Ire an'(Ml(l8D1C1 
ehe rlvela,'ano, via via. i vllrl ambienti. 
Blool PUlltò molto sullo >ll»'lIaoolo (!!IJ 
rlnseì non 8t1118tiCAlDenta organi~ e ~n: 
seguente. L'interpretuio'le d<!gh .Un 
attori IIpparve a_~. POM-e,.~1 "?;~ ... ;~ 
molto volental'Oll8: ~ a . ' Js 
lIIallChili, .-tI e e&ntlleno tro~,:, di. 
Braecini madre di Lorenzo, Mem' 

nltosa 'ma uon aincer.men!.e dolent~; 
«la De Giorgi morbida ed elf111l8 :10

1 
lfo° 'f 

- . t l'OPJlI vo u .. appllrenllB, tODltruan e l' G \letti 
Martelli male accoppillta a a ' 
Jnerrablie il CiapiDi .1 qu.le erano ate­
ti affld.tI i lDonolochi del cardl1l.1 Cl ho. 

••• 
Auton Giullq Drll&&&11a deve .lla eri. 

EliMbetta 8'- .. .. Le .. Ila 1_" ( ...... Cap4tal, ....... C ......... , ...... Acl Ea. 
ropcr _ Fot, ........ ,. - AaA4 JCeIKaI • ___ ....... !Il _ ....... "I Ilao ...... 

pole .. t.. d... aln6." (Dlah'. Aci Ellftpol) . 

ASSALTI DI- SCHERMO 
• Il noth:iario d'un'lmportaute 

ca8a clnemato&'1'tllea ci fa sa.­
rere che la regIa di Vittorio De 
Si "a è -c sieura e l'8ttiUnea •. 

Questa definizione ceometrlea 
mi piace. Propongo alUi di del~ 
nire ~metrleamente anche l'h 
altri reei8ti.. 

tlea romana la ~aluione d'uDa 
attrice tanto promettente eome Anna 
Proolemer. &Dld.ta per ora 1010 d.l­
l'istinto e non ronrorlata da un. tO­
rla preparuÌlne iiOOl. Uca. La prati. 
ca della Sl'el1a, lo studio e nn. &Dlda 
&icora (lo rejti •• potranno lare di lei 
on'oUima allrltoe, dOlafa com'fo flal · 
L'8JlIeut(; (; ""I1Jim~utl\lrllt'Dte: ba bel­
leua voce "rui. t. «"lo 11011 'fial.· 
ti; è tnll. ~enulna ( · Inteude. .nelta 
negli errori) : attento, dunque, era­
eile flore, a non guutar1i ed • non 
farti putarel La parta di Catorln., 
nella .rlduaiOl!e draJJl1n.Uea del r0-
manzo d'Ell1yl Bronte • Cime tea· 
pestose •• era tlll(;r~ nre alle na foro 
ze' ma _ la re-e eon nueua In· 
tailiva e con 11'11 porI o d'animo .... 
1"8JO nte ingolare: I Doi oubl Im­
menai riempirono la _n. ocma UDa 
coo~olaaione. Ben c, alt, •• U. ri­
bellioni • fiera ancb. nell'.bbattI­
mento. I. GI tinlanl ('b. recitò me· 
glio .nera'.lto. lutanlftte h10rl 
dci ",,1,.(lOagglo di Darteli" era, Il 
G\!r1, apadl'O al pTlul'atlo . e totl al· '1'0 che; diabolico ne&lI altri due: era 
aDebe Ira~eato male. li ed loerl. &lO­
alli gli altri_ Dlltt la va , alqllanto 
1' .... llosrel'ft capa eh'~ nel roDlanlO. 

. Jo ..... ueesH C::~II •• 1 

Le.geremo aUora che la rc). 
di Ble8etti è cubica. 

QUflJJa di CaoierÌIII è equil •. 
tera. 

Quella di Gallone è trapsol­
dale. 

"nella di Geruoa è poUgolLlle 
lperchè Dei suoj film c',ntrano 

mpre I m U1I.8I'1 e 
\'"lInno al poligono). 

Quell. di Mat1011 è 8feriea. 
Quella di Rlghelll è eonie •. 

(Proto, attento a eomporre • t~ 
nl::a. eon t1l1& e""8 e nl)n tOA 

una HfI"..!) 
E. d I con en", pJ'OpOlli'O 

che I. Sulera Film. d'on lu ... an­
si, i cI,laml lo on~illo alt. 
Il:!OlIle' rlll Bealena Film. 

i dica qael ehe I 
àopo " 'O_U%U .ritI! 

ne fJO'rtrO. prola&,onl te 
te Zaoconl, el ltarebbe • un 
bel Podrou cWle /.nn.. pro 
tBaonbila mapri Varil PaROll_ 

• GeoIv 
FlallUlut debba oUo d.lla 

rroprill ~rlua laema~ea 
l' \I arlto di VI· 

L'Olioc.anlo • 
Davo qlletl. • • 
n. al IO dI GetoI_ 
• Ma dolotow.,-.o 
.-.vi,. G 1,1oftIo. Anche • 
doIotO$.l - c'. uno 110. L'Ottoc. 
- d~ di plU - a"'IY. leI\1O 

~. . In Iv ... rOtto­
c.anlo, eb·I • ." no, con gJl .vi, • i ni­
poti, n . rom.,ui • nel c __ Mlie. 
Zii, nonni, cognali, cuginL TU"I 
d.lla m.llina al, .. , deUa..,. • 
msllina, denlro q~lIa pegine ,"' 
con il fa,ticliOJo scopo di ennoder. 
i ... lrigh CIlJÌOU'" spe~ gull­
,la, l. faccend .. viat., m.lrllftOni. u. 
'.r fuo,i, al _anto oppotfvno, Il 
."oca ct.I .. ngu. e le eti,loct.tiche 
uunl. d. lamigli.. D I la,.. 
nO;()'j;i»im., non /n5nUvano. ,i intaft.. 
da, I. brillanli acc"Ion: paI _ 

pio, lo Zio P*o d •• Piccol~ mondo 
antico.; ~ pat un'acc.zioM, qlunt 
blÙ»afici anl.Mlj • figli di anl,,,atl • 
discendenti •• scandantl.~ FogUUfO 

ebbe, ,1 l'ottime Id .. di qual gen. 
fOtO •• rgulo Zio Pi..,o; mI per une 
oflim. ida., quanti p.ulmi c tlerl, 
della Merchas. Orsol.. la nonna di 
Franco Maironi (. una loltl. fl9ura 
dagli occhi spanti • 'afeli 10110 la 
front. 1r.am'lOl"'_.) al ConI. Casa,. 
d'O,mango, lo zio di Marina C",-a­
li di Melornbt.. A proposi lo di Mari­
ne nal C~.1Iì di Malombr .. si ,volge 
n.1 romaOLQ - l. forse, si svoJgar. 
nel film di SoIdali - una paran .... 
impoulbil.. Il mistario,o Cont. Ce­
sat. non bastava, si ved.; ad ecco, 
.vidi • rvmorosi, la Conlasw FOICI • 
il Con" Napo. ,.i con la sue .lbagle 
di com.... v.nallml blasonala, lui 
con • I. fogge 1Mg .... f. deg!i abil~ 
Il port.....,..to effemin.to, la t«cagne­
rie m.1 nasc()'j;t. IO. o.vo 1951iungara. 
'ento per cita,. ancor. fogeuaro, 
un'all..-a parant.1a molasl.. la ~ 
'eia cM CÌKol. nel venti.,. capitoli 
di • D.niel. Cortil_l 

Mi garba, Invac.. un ''I9ino di o. 
Amlci, nella • Vila milita,..... • Mio 
cugino colonnello, IOldeto ~ido, au­
,tero, eh. mi vol • .". un gr.n lHIM. 
ma ch. mi f«.va dalle gran I.." ... 
di lesta, per cui gli ..... ..,0 polto Il 
noma di burbero banafico_.. ~ fN'" 
I. l. lava" di tast. darlav" poco. 
Un cugino sll.",ic)so • ,aro. E mi gal"­
be lo Ilo di Ro .... tt. in • Malw dolo­
rose .. , un ."ecchio Ironico • ., .... 
t_. 

Come • Foguuro. I. p r ...... '. a 
Ro.".tla riUKiv.no b.ne. Er.no, ..,.)­
IO, paranl.l. inlOpportabili; mI ogni 
parson899ìo a.".n un modo, uno 
'f)ICta. Prove" • rjl~ I. • M0-
gli. dì Sua Eccellenza .. cM. P'" YÌ.lI 

dalI. fNran..... • un labirinlo; dopo 
I. pegi_ dalr.."."io, riconosc ..... so­
bilo, • 1111& ',a.. o • un ga'to. chl 
arriva • chi fNrt.. chi buu • deMri 
• chi ha un ia9reto d'emota. la pa­
,.."t.l. più di....rt.nt. la trovi_ In 
.. Romanticismo _: con quali;, nonna 
biultf. - ""''', docilI. gl t.­
• quel nipote moscardino. Poi, ."i so­
n' "' p. Iala - cUfN ' Slr odi -
d' Verga • di Roberto, dalla qu li la 
• Balla addormentata .. di San Se­
condo cl pori" un'eco, nel pii. 
',.. .... Iico del No • T \o;. '<Ii 
sono I. parMtar. .. It li - abbott-
danti • -wo.,,1g1l - di 
T,,"1Ii • di p~ FIff . P. noi 
ascoltatori di oggi, ,clog la _ 
I SIA dI una P I Ian,"~ o 
Iof.Uiana seNbba diffte ; nOf' .J.t. 
mo p .bImI!. ~h dr cugt. 
ni, ch. atlf'C) li, ltOMl • 
",Ilo st_ tempo; veca, IIIU vot­

, t. pia'" _ o il colpo d'oc-
chio, dbling lftO I per COft ret-

ta aspari u un 
cl. .,.,'educanda • p' 

- 0-' signore eMI ce-
gnalo Attr.do. 1/ (09Mto Attr.do ~ 
lo ,io del ~ &wko Il baroM 
Enrico • \I cOf\JOlh 1M L 
r~'E 

- Ho capito. f-. CUSI .. 



dl4Ut/~1?"'? 
( 'orcli,mlr .Ii .W(I 

hl, 1.1'1/11/0 P(wli/i 
t"IJ. l'olll .. "Cf'. / .. 
><"1' "If'ItNiml' /l/i.· 
"i')I/; all'N''''''', / .. 
~,,(I r,/a di '0"'0 
Pnrirl': • ('Cfl fl"IHI ' 
ro IJI)lt iu ..... 1:1"("''' 
rl/lr(' O in q/lPsll. 
film. t'h,., pill ('llp 
IIlI "1"/('110 (lCX:II ' ,,,,,tI In rio, "('I qualC' 
Rf'IIIt/lN lH,rll('Qlllre é 
Itllo Irm'l'lImlo, J)/J ' 

UN GRANDE CONCORSO NAZIONALE 
INDETTO DAL CONSORZIO E. I. A. -MEDITERRANEA 

PRODUnORE DEL FILM "LA FORNARINA" tfrbb ~m~,d"mui 
I·allOli'Ql<. rlt'II,. '('1/" 
Cri 11m",. lA 1'011,.,. 
dI'I Ponll'l,c6 I/Iti 
IraltlllJrla (o Pt't· 
/alor fII tlll ,"omlli 
QS~fll 10'ltano dII/ 
HO It /J. ma a qw~· 
.lo • fra,/IO illofte . 
collllborn"o f 111,,"0' 
l'alo i c ombie, li ), 
I p/,i b('/II (1('1 mOl/' 

dI), liti '1""1i ~ ./0111 
• I/ITflIo 111110 1/ 
}l'"., 

n 11/1 UA 
film C'li Ili 
(·illll. 

,bluoqu ir"' lIlril a ' ... ·:&1" 
('.,tollna p<>wlal (, no.\ 1.1i. t"r­
,II ilei 3. Il nna in llU~. X,'\ I .. 
J'IM~hl. tta hl que Ilo In li , 
C'nnllo ia lo 1 tOIC,n1lat. .1 
8 qu Il. d 1I·"ulo .. it",Un (I l 
• f 611lro, rICtl\'i'rù " ~uo H 111110 
uno ),)e('11.1 in\'1 h, l"r llarll" 
('IPllre ali ret .. di lelllll C'h' 
urllnno Ind tI nulle, I l",ttlv" 
C'WA III 0('«.'11,,1011 ti 118 1.,1 
m. " La pl)rJ/arfl.o. 

Le rhlO te ,Io\',anno r 
lodlrllut al ('con ()~Io Cio· 
mlltOlrTa'l('o E.I.A, .o,r, Pro. 
)U'lCllntl. iII !t01ll1!. \ '1" \'1\1'(-,(' 
Ili / b. 

,'ono ,11 C'1I1"Ii dI 
Il.OtIa 'l',CIH • "tl/l 
UII)('(l"nl . pntaanl. 
~h 'allI) l"l( d~ì 
JJ!od(' li ' ''I)IInolo(l 
'''I)'''' " pnrol /I 
Milli " lartl, ,'trtl 
fl<'rlato, t "'110 la d. 
",. IJI~. tr(1f/lCO fltt •• 
lola/o OPJllln/fl ..vù,. 
Oll)()onlll ttl/lfU' . ; 
. ',. lf'tlrI 1ft clf',Jre 
M/rll UOit 0101'111/· 
H' '" SII/i" III 
Itr(l/,~"t.: ; 1111(' " 
l'"ditlmo ,." Iflm 
r"(I/hrnJ" (rlH' pf',.6, 
(I ti,,. il "",.11. 11/1 
."tlll .. <,,,(' ItI /lram,..· 
.tI (I, ",. litnlo CO I 
""'''''''CI .. III Il '1(1 
fI~, nllll r 11)11 l' (:I)Jf' 

t'lIl/nT(lt/It'/' ('11.a. 
110.',. 1(1/('/1/" ,.I)~ •• , 

lA r,.,.It,j " ~"t' C'" 
uno,'" /ar,.O/)(' "' 

1111 nl/ m ml)(}n ,. l'II .. 
OI' IHJrÒ"u/i co"." 
,/" ..... , .. 1140110 'fitti 
,,1/11; U. qU".w ,.. I 

t.:flt·,.:" f'M/)'~ ("f)k4 
..,nU/llllr ~,Il"II(1 t 

Mtf 1If(Jllllwr ,Il,i" 
cnltura. .,' trar/n 
(,." ciI 1111 C'Q (IIf() . 

." lI"n bllOIiR il 
I"W/, p,r KQ", ' 
I~"/t o, ., 1",,,)(1 .. ct' 
""lIn"'/f/lO ,,,'11(1 ca 

ti rl, 'IIIn do"nn ('p 
,"'.I/{)Jtn, /(11)9/1(' di 

t;..., ____ ~ _____ ................. ~ ________________ "_~~ __ ~_~~_~~~~_~ __ "1/ .,./t>(I/". (fII (/1"" 

A"uro, 
- No. l cugina di Arturo • C ro­

lini, I., mogli. di Attilio. E Allilio • 
lo zio dello scrillore Giuseppe M -
rolla. Ouel Molirolia che, nel primo .,1-
to, legge le lellere. v., b nel 

Andt.va beni5!lmo: dilatli, lo cril­
lore GIuseppe Marolta di adesso d ... 
ve Il Marolll dell'Ottocento I., (olt., 
e insolila ra<.co'l) di zii che abita nel­
la CISS dI ".,rh di vii Strettamenle 
c..onhdenziale. Il Marolla di oggi ha, 
pe.r quanlo riguarda il viluppo delle 
parentele, uni pralici sicura , e iIIu­
minanle. Potrebbe metter su bottegl, 
esuli. bollega polr bbe mette,e que­
s.la insegna: "Voi dormile e noi cer­
chiamo per voi lo zio Erneslo .. , 

Sulle part",el~ de.1 Oilc<.ento !::Ili zii 
dominavano. P,ov~le ., p,nu,ci, pro­
vai, a slogliare nell3 memoris o '.,m­
mi, .omlnzi, commedie: Iroverete 
venti zi;' per un ~olo nipote, A quel­
l'epoca s. nasceva zii. Zii brontol,,"i, 
ilva,i, langheri. Il nobile nipole am&­
V" un, {anciulla di umili nllatH E gli 
zii si opponevano. 1\ nipote ribelle 
fac&va un matrimonio non gradito? E 
gli zii aspettavano l'orI della vendel­
la. l'allegro nipole, sciupato al giuo­
<'0 ogni bene, moriVI! di (amer E gli 
zii, per insegnar I., retta vi., della 
morale, non dllvllno un qUlltlrino e 
morivano di indigestione. Avevano 
sempre a portaloS di mano, quegli zii, 
la scusa della ~aggezn. Uns s3ggez­
ZII slrana: che ci avrebbe dato, s. 
ascoltata, unoll generuione di nipoti 
misogini. ~arbali, aridi, egoisti, co­
dini. 

P.r forI una, appariva talvolta uno 
~io semplice e giocondo, o uno zio 
dinolulo, rovinalo dalle donne. la 
pochade ci mostrò n~gli alberghi del 
libe.ro scambio, gli zii in mutande. 
la commedia in dialetto ebbe qual. 
che zio bonario: lo zio' di provincill 
che lascieva al nipote, nel 'esillmenlo, 
I. viii. e i campi, 

l'epoca degli zii fu anche l'epoca 
dei tesle",enli e dei ' notari. I nol.ri, 
munilj d i barba, IlIvorav~no mollo, 
andavano per i romanzi e per le co!,\­
medie, gravi e .Haccendali, con le 
'asche piene di ultime volonlà. Una 

a 
•• P.,.,o. Dgelfca·· ~ •• Ga­
."Do"a farebbe co.'- - "«Jol­

pf tU IflDoDe" 
Qurdo ~t"'lt'tI(lfJ ." "it, r("tI/hm/l) 1//1 -

cile CO" l·ou.nlio ,lei 'Hn/t'ml" oià tlt1· 
Il'cnte pre"o fI CClitro C'attollco i"f" 
matollTafi.('{) ed ,.diro a curo d,,/lo ,'ene 
t'Ht~, riproduCI' lfl 1111" tlllotld.allo, lo 
"Uo prllla/" e lo vitn "ubbllca dell'oli' 
le/~e. dfl qua"do I.'UII ero Card;"o/~ t, 
CO,"8 tale. n'oIOe1'tJ unn volllh"It1(1 nltl· 
lIild ilei cinqNe contin ~tl l ino o 0/1f1', 
ileI/t "f',ti di ,i",bol0 di paC8 8 di corilli 
1'(lr lutti I catl61i1:1 d('/ Il'000, Il rell.o 
,'u Nare,.mlll, cII" ~ IllItO t"wlato "elln 
Telllo tkJ g",t/o l'Io(Otto. hn ""1fto B, col· 

Moria C.hotorl in .. Maria Mcalib,an" 
(Prad.. !Colo·Aci; d.n, Ad E .... opa). 

laboralori Il.,lIa ,ceneDfI'atltro lo .tUBO 
Flalo'IUI, Andrea Lauari,d e DiellO l'ab · 
brl. ()perotorf eccell8lttl !IOno "/fU U",· 
Il"10 e l'fttorio Derm VaUl.', 

eHre moda di quegli enni. Di quando 
in quando. gli ;111 facevano ICI$tamen­
lo. Così, per penare le giornat •. Ogni 
epoce h. le sue parole incrociale. 
Noi - noi, la famiglie dei lunllrdi -
ereditammo, nel 1892. dallo, zio 
Amleto quattordici teslamenli, E neen­
che un soldo. 

LODaraO 

('i IIrua/lllzUlIW In 
lIurln It,('('mUI .. , cllf' le IJ/'flrf III frJI 

,/11'''1) ""HII) '''tll' MBlm tll 111/: .1 p'" 
,'/'rt'fI... ,rQl'nNdo I nfl'llHjI,.of:rl IJ tli 
,/WI/I' "I mnrlt" t/rl/n Ila ""'1ulll .'0 
110.111, .11',,1' prnlll'tI I.rt'nrln., (//[, 
d ... " I.,/HI In r('ojJ(l".,lllllllu ,II'I ,/d",CI 
"!l'A 1>, r. ('1 dII'"'''' «lIcio' 1111 ri.Pt'It", 
b,/,. crt ./"" cl.t' ,n,,.,·(, ('0/1 '/I1,.,1Ii) "I 
1/111,1"'. lA <1111"'" , .. " t .,lInlm a. Jm" 
1.I,/(·"nn, t' n~ t'" fIIwrn IC' (,fII/I', 11#'#:" 
III 1/1tt'III'ur"'"I' "i id,· ... r/l"n" .,.'"prl' 
(I "1111' 11/"',.,' o/ lor', IIrml/J. I///,Ul'''' 
/1' ('{)Jtl' (llIdllf'n/li/) l''''lln' n !Inir bplIl', 
/nll/'" ,'rra t'hp /1 ,. plln'r,. 1)on Clur"n' 
III ~ lJ('('orlla In ,or." d,./I'n/ cII /(I .... 

Ctll"I/II,/",.. lo (,0"" ~ rllOIlIl'nlo: .. v,., 
dloitlo /'''P'P;M 1) l'ililJ1)(j "'. Il'''''. 
"1II",r,' 1(1 parlI' "01/ Ifttl In piil ",f"lto 

,"'1 II/( /I<'r/' "' 'tirI' II' ICI/I' ,/fINIbilI OHO' 
/ltt,; . ' 1:,,"illln(J f.',lonrdl) clft' il/"t'r,",' 
Nmlro il Im'el/o t' III m,.lIt' 1//01'1 con" 
f)ntlinfl'lI/u p('r p6llra, 1)(' HI'(l1! nOli Tap, 
P"P "HIn OTan clt,'. '''('lIlrt' (/1'11« ,l/n.". 
"lo .lIl1IlIlIlrn IIIICOTa "/Ila rolla ,,. .1If' 
QII .. ,,, "011 t' ' Iettn Z~IIi l'' 01111 puri,. 
di ~ill!lI" acc"'III(' rf'rMnl''''1' "".CIIC'('. 
lA re(l;n ,/I Carlo uHfrrdCQ 8rOl/nllll" 
~ 1'11101'0 f' l'fl'(I-'', (I/lprnpr./fla (II Cllm , 
plto ('('rIBIII(',.'t! "Oli ,II "rom/f' rllierll. 

/I IlInI • Cllipi Ili tI",o,c~ roppr(',,.,.­
Il' il d,bwlto ('In(,"''''ogrnfico di Oli, 
ber/o (]Q"I. l: (Ial/M""'I) d,,:;'inTor' ('le" 
(/,/)"110 pi,) fOTtUN'ffo di qllC"'o 111)11 IIn­
r,bbt! "alo pW ibll,. trov",e Il"' lui. 
Ellii ~ qui "" cecchfo /HP') di ,,,ar,., tft' · 
II0VI.'U (nolllrol"',.. .. ,e). al 1/1111/1' .,11 /Rp. 

dko ha diclllllrato l'hl' Hl/n IfUl/olI'n 
c'tlenle ed i'cl1ltoribfll' ICln per 1IOr/arl0 
all'(1l1ro mondo, Quu/l) bravuo/Ho ,I ag· 
IIroppa CO.I "Tt'ClTf' nd aDiti orn d,/ln 
lilla oiorno/o e ftl' I1pporlllla PN' 1n,,. 
• COIIU el)1t tlltli, p T di,.,. /0 t'f'rltfÌ " 
tutli, JIff ,mol/chtrare l'I/ICI II' CMI' /0 ' 

'1IClle di c?Ci ~ a COIW'c'en10, .A, rIva 1H'r' 
(IlIO od (U!celtare ftl Kllda a .... rI",.I/o 
nll·.dtl",n /lIIIlO"', .VQ. III Pr(HJoid,."za 
In 01'1'''' l', proprio (/II<mdo e/1li ,1 ap­
prflllta (J ,"oTi,." Dil'llt il ,,,/rerl' c/I~ il 
medico /ta .colllbll.,o /1' lalllrf' radio· 
grafiele,... St'II;'" dirlo, I.'I/Iì n".",.I(' N" 
",,,1co (~"t' /0 rilerl'OIl afto Q"Utllturol 
fllIl "Nt'I/O, li torlftl "U" t'ila, lel/ct', 
IIbN'o dn 11rellhlllilf t' dn .,.,.HCt'nu, 00' 
tl1 no.. a,,,,,.bb, potctto da ",i ",,'h'ter­
pr'tadl)n~ vi.. appropl'iata, pii) ditle,.. 
It'nll.' ~ Il'//0 ./ellfO ''''''110 f)'N. prololl' 
da. S' qut'wlo ;/ ."0 primo film, iII/I 
~lIli tt., '"pl<tO cllil bfoJt 'frflttare j R • 
D"iI ileI/ti riprew t!Ìllentolo/1ra!u-n dn 
P1j1.",'"rd lo ... n flrle "alori:zo/O o/ 
c,nla 1H'r co, lo, lIellzn "'Ili ricordarei 
/a "'" e,pl'rlcnur /eolra/, ti COIU,.,.""n· 
.10ne t~tI(' le e"ratlff"t~'ul, 

Dina Sa"..,11 ,... fa lIa"-,.,. pt'r Id /lUO 
dolcezza, OltiNo; Il,,cA, 11/1 oftri: 8Ie"" 
AU,"i, Mori,o V",,,oH, A""litr eh t'I· 
li "i. Albffto C01)l)U;. Ello 8:,.illt'r, ,I 
]>nr"m. il Rrtlar'"I, il ""(l/fari, 

d va!ro Ira le o m ne 

TUSCH~FIX 

Apparecchio brevettato per lo cura delle ciglia 
Si adopero senzo cosmetico per spalIolore le ciglia, che dopo 
pochi gIOrni assumeranno una dolce curyo. Adoperanda il 
cosmetico, impedisce ~ noioso sporcarsi delle palpebre nitD 
il bruciore Iostidioso e l'appiccicarsi de le ciglio t dona 
uno doke ed oUascinonte curyo. 

• "U~C,HAS" G, mi bi H. 8ERLIN • 
p.r I 'tol.o Co." S. DE LUCA .,ia rodino .52 MILANO 

si oUiene con la 

NUOVA CREMA R A 
A BASE O'ORMON' 

Mmvigliosoprodottodl,vi dOnl'I.più 
grundi soddistClrioni rtndndovi attraenti 

In vendi ~ClQ 1.t&50 pr.sso I,'rofy""ttf.,,,,.d. 
"tUa Q 5 AF·VfClLegnone.57-MILAILO 



IL cINEMI1LLA MOS 
della Rivolu 

l'hi \.I:itu. III MOl4ll'lI delta Ri\'olu. 
llOIl" r Ihcl' t ll. IIllogoto iII ulL'ttl 
.:1'11" lialll'riu "'a rte luodernu Il V ~ 
h' ~; i Iti in, . i ll l lto c' hl' è 1IE'lla [l81a 
.1"11 IlIlIlt'ro, 110\'1' ('ullI]leggia lo 
/;1"111101" rotogl'a 'In .11'1 \'ic'l'ri> .\l1ledl'O 
.11 s" \"11111 ,lu('11 ti· , o, ti., troverà il 
':' "0 P"I" l'acl'l' ''o 1I1'IIu Mletlu .Ie. 
dil'ula Id.hl l'o ll' llth'll ('inE'lulllogrlffl_ 
~'Il 1.·.·Il. , \II !>/trt t>. eh pr\'lzi e.1i 
Id.· .. lIatl ,ilu t'illIl l' IIO{'ulupnlati 
.'011 1I1,11t'1'1II1 <'II \'arii o H:b l\' ii pri. 
\ .It I Ila Il 110 '1lanE'ral ' c'llmente forul. 
tlll. tu ae'('OlCli l'rR nno "uollo. a drit_ 
tll t',1 I l 11111 11('11. ,Iut> uttuali hu(' im-
11I1I1(11Ii: l'l'ffi cllce e dranlmatica rapo 
" ... ,. I~ I" liolll' Ili UIlO ,Jei lIlaCriori 
11101' \"I dt>lI Ilid8 t1a (ranee nel. 
I"lIttllnl ... gUf'rrll . tro ver o UIlII llerie 
.11 \"~ltl alloltÌli Il i prigionierI (ren­
t .. di \'lIll1rl') ai (}1I1l11 la Repu/)hll('11 
11\ "\'11 (' 011 11111' , Il l' i!!('arieo Ili (1I1ell_ 
d"H' il 'ullh) rl'lln('esl' (UIII1 NeCOnd 

1;1<111 111' illu i OIl .! ... ); e- la ridit'ol: 
r,II:'U n, , l'UII :-':UI.O! ('olll' III (dal rilm 
-tllllllllll' lhP Juu rl'7. I iII IlO Il ~u 
1111 "I~ \·,,1/0 ,Ii ... 11'/1110. 011 quI' la I.e­
, ... , ,h "'u hu lltl.' ro il vi~ltlllor,' l'lIlrt>. 

o di rivil>ta lIIulIicalt>. Il che le d' .' 
tnnllo . . r .\ ,,,e 
r PIU e fettu Kui PUICOllCeui('i, 
ra It> bnllerlne. Nè d"'er!lll è la 

te dl'lI'e' 't . or­
l't . ~re~ o e deU'lIlUmiragliato 
~~I a n III 1.'1 : fii l,arte per la eonqui~tu 
( una iGUana: \lC('O le - gloriOlie a 
venlure l' v-

• (el nO<llri nl'miei! Del re . 
. ~o. per tornare oltre AtlUllti('o I 
vita l,ri"lItn t> pubbliea del i~lJo~ 
DelslIo ~ de~ll\ ignoTl( EIMnorll. ili 
una lIerl~ .JI dit>l.'i rotogrammi dci 
. Y"trolle lIeW8 , llimOMtro III visita. 
tore QUI.nto rllf6voll inno i ('nsluml 
e III Jllor~lità di ehi Oggi <-I tll \I 

rront~ OMlthnelite. Ma l'orgauizzaziO­
ne. della. lIt'Zione elllcmatoirufi('{\ di 
CUI PllrhaQlo, ehe si lieve al Diut­
tore ,Ii I .'Hm " Mino Doletti /il qua. 
le ~i è l'a 1110 della collaboraziont> ,Il 
Franee..eo e Alberto PallineUi l! di 
Ubaldo Ma&,naChl), ha lI\anifestuto 
al.'corlezza ed intuito nOn tanto nel. 
III polemica quanto nella documenta 
ziolle, lICarna ed et;.o;euziale come 'lo': 
ve"a e ere. Il ci lIellla fa cl "ta, l'i. 
~tu ilei l'là aecenuato Quadro dei mlll 
.Ii mlrilla e cii &'Derra, in quello ~nc. 
ce !\ivo dei film tlel/a Rivoluzione 
( .. Ca?liela nt'ra " • Vecebla gullr­
,ha . e Bede-nzionl' . , un trittico po­
tt'lIte di artI' e di fedt» ed in quello 
(,ollclu~ivo e fflllll)Oflì!o ehe riguartln 
i ral)porti tra cinema e razza (UII 

~uglrl'fltil'O parallell>tlllo fra dieci im. 
magini della più nota iconografia 
illlpt'riale rUlUana e di~i volti pre i 
tro genIe ,leI popolo), il cinema ra. 
~ci ta - dieevlIlIlO - è UDa realtà 
ehe 'i m I)()/lt' veridieamente enu 
\'ou ilio o il I)untello di contraMti. E 
tutti comllrendono ehe cosa Iloi in­
tendiamo per cinelll8 ta lIci sIa. ('ioè 
!fallano. 

( '. 
a.. CegClDi •• 1 .... Cito_ .. Ceate 4.n·aria" (DiMr, EaIc • Fotovr. ......u.). _ 
Paola awboal • c...Jo Oh .. tIai Ito .... Ile... 4. .. Le .onDe M.t .... i.. (PtM, u.;. 

..raelclae-C..... tliah. Lic: /0109 •. V_UI) , 

Mi.la 4' Sua SerYOlo De .. L'amico den. 
40aa. :· (ViraUla·EaIe). 

ril lIella ~aleU8 vera e propria, cbe 
lIIos tra .Ii (oecia, in alto, in una iIe­

r il:' di fotogrammi presi da docu­
meutari I,uce ed IU(.'OIO, ul1a chiara 
e ~ollrortante visiollt' ,Iella vita se· 
ll'un ed operO>!ll del popolo italiano, 
Quale è rirJeAAo enla artifici ma 
con sehiettezza nel eiuema nOf!tro; 
ed in bas o, li mezzo di vibranti sce· 
ne tratte ,lo « Uomini sul fondo ' ed 
c Alla Tau " il più chiaro ed ineon­
trastahile esempio che il einem8 ita­
liano, quando ha ratto dei tum cii 
marinll s'è ervito di Ilerson8(l&,i 
c veri _, tanto che accanto al nome 
di alcuni di e i v'è OCgi l'indica­
zione «disperso », II contrasto COll i 
film di marina hollywoodiani è pa­
Ieee sulla parete di fronte: le gamhe 
delle « girls . fanno coucorrenza ai 
cannoni delle unità da battaglia ed 
appasHionano maggiormente .i mari· 
nai del/a Relmbblica steUata; i 11411, 

dati statunitensi hanno un'aria piÙ 
marziale tra le gonnelle che nelle 
parate militari; è eblaro, in'lOlUlUa. 
ehe i rillll ,Ii guerra nort/americani 
iii risol\'ollll tutli iII seelle d'OIJerettll 

Il ooncerto di dODleolca lICOrtia al Tea· 
tro Adriano offrh'a uoa no\' lIi di alto 
Inte_: GlO1'OUHfI d'Arco (II rotlo di 
Ronecger, D teslo di Paol Claudel. 
)(a prima Bernardioo 1I0liJIari t'i ba 
ratto 88eo1tare on po' di Corelll ' e di 
Bacll. Di Corelli uoa olte dell'op. 
~uint.. che, come .. nolo, contiene DD, 
"tlCl BODate in cui la penwnallti de. 
S08lro .. cblaraUlenle. con"retau e deCl· 
lilla. La melodia, rlooa e ~tupeOI.l", Is 
forma elaborata oon niloppl Duovi e 
8l\1acUanti. li tutto nitido e potente tau· 
DO di questa opera Quinta un ciolello 
di grande valore In quel ,rande !ieri· 
&,no mu.loale che fu il lei a Il .... t_o· 
to. Serena ed effiCAce l. IraAt'rlzlone 
del PlnalII. • 

La PtUltdC«tlli4 di Baclt. traalerlta in 
orebestra da Ottorino RelpiCb'. con 
qualche aceenoo moclerulala Della aeellll 
,del timbri, pat&.lO ma arbitrarlo. h~ 
t'hh140 brillantemente la .trlma ,Hlrt .. 
del protrramma. 

Ed eecoel & Booegger. 
Qut!l!ta Gio"oano d'Arco fiI rotI~ • I 

rlallaooia al Re Dom e a Gi .. dm., a. 
mlcllor Honegger ci~, rlooo ,'arlo CIIfro-
50, lIIuslriJIla di alto la1enlo. )NIdron~ 
NIIIOluto della lua tfllCnica cbe Jl8rve , 
non soprarli Illumina e non abba«Ua, 
pota01lla ma noo IICblaocla, oome lah·~1 · 
I,a /lvviene in quell'altro Honecger. >in· 
foni fa esacerhalo, dotto e I:OlIIpl8880, 
pedaote, diresti, di una pedanteria ~r· 
IIOnale e intranallr80le che tutto tende 
a esaurire In un formall,m" fine a I e 
steflllO, ingegnoso tUa. in definlth·a • . te­
rile. Qoalt'uoo ha ~rillo di IDI; 
gli t{lfrllete Il coro Honeg«er e per. 
dnto . Propolllzione fondamenlalmenlo 
esatta. ('~ule mane&'8'ia i! ooro, eoetull 
Che mooemlti dI etlp"-Ione! t'he "«i. 
lilt\ di Cloeo! che padronallza d'lmpa· 
til t'he grazia di_Md ... I ('be Int'anto 

di "cealilil 
I ... ~uperltll .nort!tnr8 ,Ii 'IU('jJI" (lIOffll" 

116 ,l'Arco (' indnb"iament tra le l'I)-
1M! pil\ lntel'e8llllnll e peJ lette ,I lI'ul . 
timo d_nolo. La 1.-Jr\08 che precede 
il &,Iodido. l'on qoel lu'e..idente dtl Irl · 
buna le cbe 80vrasla voci tramanti 
per Vidare: io 8000 \I po~ • /o un 
poema d'Ironia ioecu..,liablle>. La I,ar· 
tlta a carte. il coro delle campane. 
qoello delle "-001 femminili il eIIoto 
della ,'if:llia di Nalale. che' ti . .em"l"I 
ortodOllllO nel "ocalluo _nalale l'II .. 
lolto una fioritura di mera"iJrlie, \I Ile' 
l'Oodo CONI femminile ..ofruJ'O Ùl 1 nJ· 
rMU e erallÌa. ran,*, e polellie <'<lUI, 
meoto al raeconlo di OIo\"8nna cbe ,I 
e.-utUa IK:lla fede e in Dio, l'llntro'' i o 
finale in eul turllinano il llen 
e divino de Il. "Itendll che nDI ilO ('01 
Ill-.eartri nella lereniti cele, lIal... ono 
paciDe lodimentleabill. l'ul il (t'fU ll" 
noo potri fare iOfriuria aleuoa. 

Sl dite eb. (,laudel "ia lotrallu Iltil -
o ehe, qoanto meno, a lradorlo p r"'~ 
l'otlaota per cento del llenooo rtrinarlo. 
Emidio Sluccl hll falalo ilO ta lell" 
ceod .. Ecli ba .. poto lIIanl nere al". 
parla.. q.~I'atteggiamento tra lupe­
fatto e invualo l'he io caratteri.UNI d I 
tato; -1Ia dalo alla parola oririule il 
eorrl peltlvo più aderente>. l' pr io· 
ne pii" IlcnUieatlva, l'aCOllnto phì lirl' 
00: è rioAelto a reodere IJIIIOwwa nOD 
il venti ma l'oUaola per eeolo del n· 
/IO orla'loarlo. E noo t- poco merito. Doh. 
biamo arrluDlr8re che 1I0linarl, In 
rrande forma. ha annonlalllio ed eqol· 
IIbrato il t1Itto - e DOn era eoruplto 
fulle - 000 rara e wpre etn te po 
lenza di alnl_i. ,...11 I *' mirahllUleote 
d_t~to tra la eompl VItla Il ti 
oolleltlva e 1'.trotO trumenlale. "arat· 
terluaodo I movhueDII ",odall In modo 
da indh'lduare le eollde bAlli u eul I. 
fantaslO8ll .rebitettara ~Tola aa'ilm II' 
a testiwonlare con la dottrina il fer· 
"ore delle immall'ini. BiliOCna rll'Cln.­
re l'he 1I0nelrJit'er. nello oI«'rh'ere '1u .... I" 

GitJNlHtlfI III roti". era proprio io 
di Ifrui. lanto la U8 ui De non ;' 
in perfe"a N>rrl pondenlll coo lo pirt · 
lO della ' ·'<'end.: )foliaari ha lro\'a lo 
e Iflealo qu la 1lOIII"iala aderenlll ; 
l'ha III oml aa t. col Preoltlclo di una 1111 • 
IIzlaU IlIu~ Intelli,.en .. ; l'ba rll'real. 

n fe"'ida 8Ppa lonata dedl.ion ... 
mO\'aona ~II .. ha detlo III parI .. Ii 

(;Io\'anoa <'OD , ' h ' O n ... dra,ul . ,i .. o " 
Iiril'O: non t" p t'Ile I I per dllr , ' h •• 
qu te " realure tH,o!'amenie lormr.nt ... 
le: non cl 11000 t'he la .. a ON il 
ardore. Ottimi trii .lIrl: Il Ollidi, I I 
{' ra l. Il Bo DI. I MI" ti del ... 0141 -
• u una nao . WarJrh rlla • PI· 
.. a lIli ,lfen:u> Plpi, Eu nl .. "alor 
e Brun • ' blllrhl ro - blnno t'Onr rllo 
uuo p('(lO trrt"al'l imo .lle loro non 
r.~i1 i l'a rt I. 



Per ogni ora della vostra laboriosa gior­
nata e per ogni momento nella difesa 
della vostra bellezza contro le insidie 
del climo lo S.A. VIBOR ha c reato una 
crema che raggiunge perfettamente 
lo $Copo prefisso. Quindi potete usare 
questo prodollo in qualunque istante, 
certe che I" vostra pelle e la vostro car· 
nagione avranno le difese necessarie , 

S.A. VIBOR· ROMA· VIA GROTTA PERFETTA,I5 

s. ~. t:. I. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAfICA ITALIANA 

DI VUtGlNIA GENlSI· COf ARO 
ROMA. VIA MARRUVIO N. 2 • 4 - 6 

, ~ 

NON RIMANDATE PIU 
ARRESTATE LA CADUTA DII VOSTRI CAPELLI 

u". c ........ c.tvIde "ve ....... ,.t ... p ..... qu •• t. PI a) "alSlO l 
poss,aILi. c ....... c_ ......... r ..... c.""nul •• ,. La .. ~ Wl 
copollo _ .. u .......... ,,_ ..... c •• pre4ur"'l • t.l •• t .... 
co .. doY. "'''n.' .... I SCOMPA.tll c •• Il Ir.n_.'It. dell. nosb'. 

NUOVO RITROVATO SCIENTIFICO 
E PREZIOSO MEDICAMENTO 

l 

Sec." .. ,tault aae dol " •• , .... hIcIl acIolttlflct. .. 01 VI •• slcurl._ .... 
sutt.tI POSIllVI. - M ...... lIc.r. cM ..... I •• tto" .... I MIDlel • lo 
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ISnTUTO SCIENTIFICO MODUNO (HP. F.' 
MlLAND, cono ttAUA. 46 (fiL 17.17) -

<;l[O'SCE ·GUTlS lo RICH IE STA LETTEIAT UIA E OOCUMEN TAZION[ 

SIGNORA, FATE VOI STESSA LA PERMANENTE SENZA PARRUCCHIERE 
.. U MA ...... n ..... roade succ.u ...... tzuto .... sdo ... 

u~ _ InumldIT. I "petll col t" Makedon" • le o ndulazione permanente ~ /olle -&9"0 
di QlI4tunque parrucchle.... pmo di quaklasl .aslana noc lv. , b ile le cedllle .,.i 
cepeJl1 • Il rende _..emente b.lII. La aceto'a di " Mebclon" _a confezione 19"2, 
coalleM 3 dosi per 3 eppIlcuionl e dura 6 -.I. eo.ra U,. t.t, SI spedisce trenco 
di oorlo con releJlvIl IsIruzlone, indIrizzando .... glie en'iclp~o di lir. quaHOtdlcl alle 

1."'IISlN'AN%A NIOeHIN"A' NAtQlI - VIA IUNINI.44 
11 .....,... la as.- -'1M, di lire 1 . 

; n'll t'OIltul pensa Cil4t1alllente la 
'es eosa d i me, di ponf'ndo di un a l· 

.relt llU to Illeuo numero d i huone r.· 
elonl IleI' farlo; e all?ra' DIco di piil: 
• udtJivldere il già 8uddlvl11O interv!&­
Il aDche l'elà, A trent'aonl ripudiamo 
In lOagglor parte d l'fi artiltl ehe jlJ'tl. 
diligemmo Il v nli, cl truf()rlamo io 
uD'altra eategoria d i C'ef\'elll o di ileO' 
aibllllà, Soltanto una ClOU è certa e Inll­
Ihmabil : cha D UDa "'Dee, alti Ima " 
flebile .ebe eia, glorlO8a o taplne. rima· 
ne priva di echi, C' chI Il trova In una 
fIIMOrlA e e'è ob! Il trova In UD pro­
verbio: nl> al può eon certeua l'',bllire 
cbe l 'uomo ebe atlln1f8 torsa e I8renltà 
da ""ht ,\ I)\lIrliOlt dell'uolOo che rleava 
eli ~t". i vanlalfa-I dalla maA Ima cbl 
vuole '<ada e ebl 'Ion vuole llIandl . 
Ah t.'Omo earemmo pl~ o manl e llIeno 
pre unlu l J.e rUlett Imo IU Que,to; 
llenont'hi' lo t'OllUl tlnlfl('e per cooclude­
re qUeRlo paue&CO, orfaoo e ro InOllo 
dlll"COl'llo' dicendo che la commedia ' 011 
addII , di \luJdo entl nl, 1111 ~ IIIImbra· 
tll 11111 Icola ereditaria e Imponente eo­
me nn eaJl.!.ello ipotooato per Il doppi 
tlel ano ... alore. 81, proprio una n Ili le. 
mu __ , dcci a e lIutorevole eommcdla. 
t'be Irlu, tlfit'h l' bl)e il ifIIroente dlalo­
chello'", pettatorl. Oli addii.. . ma 
l'hl part , dunque', E "e lo doman , 
tlllle! Parte Il Teatro, i' chl.ro , 1'01. 
da 8111 r., le replieb , 

• 
KALATOF • Pl h'TRASANTA - 11 
"tro l'getto l'l IntUola VendeI · 

tn • ma dI'IV rebl)e plu ttoeto chh\lllIl rsl. 
per le remlul cenUl elnemlltocratlcbe 
diI! ,'I al adunollO In nomero lrupl'ellllo· 
nanle. n mo del II('()rdl . Ditelo 
trone.monte: \'01 v.te IIt'rlv re un Oll" 
1CI'lto o una l'InelOOll1 ('elllunlln', e(','O\ I 
I nomi tlel produ tl orl "I quali l" \ ' 1.1 ' 

IItu trllma "'lIlIlor e di Ulorte I r&" 
\lerchhe ~I!I" di afOmlnlalen e rertl 
.. ntlclpl: Ifredo Prola, Itober lo DRn 
dI, P ')Illno Amll io. Rtnalo A nlClollllo, 
(lill }11/8 n.lli , Pre~ Quande 1I\' rtH I' 
linilu qll ti ('ommendalerl, erh l't~IlIi 
~, r,e lIarò altrI, 

• 
)o' RA. ' K A IO - Il DI,..tlo!'C lo .. 

, ...,n·l@o hulla vostra I Ilor.. ",,"III 
Illndentle dI hl Irone"llIra tll JI~rto 
('a", .nl .. Ila lIull ll' vI rlf rlte e 1'10. 
,'u Ilo tll Lo, e,., ... o di C'hl Jler lui tu 
Ir. l'a\lro IIn dlahollro III II'lIltlo, Intalli 
('''IM,nl , in rlu.onl III ... nglll' , Il II 

I l~nf:\'11 III I,ar'e tI , popc. !iuIII,onICI) 
l'be Lov l'lIO III n I Ilt ndo: l' li 1'''11'' 
,'on IlU I1n b8l'ba •. , Afldo ('hlunqut' .. J 
,I nlUleare l'attore t'he era 111'0 1111 ' 
lUeno In un ,,1m il laC'o d' lwll , UUM' 
dllte hl" \I flume lU o, Ne ... III Voi 
ea t'he fo . Slc«Ime non Ifll a,·tI,' ano 
Rllplll'alo 1Ina barba IInta, nI' \' 1 IIveva· 
110 " fii III on po' dI t'II vi III .. , btl 111\'11 
UI)'(l('('h\alll per oaplre l'Ile '!fII \I Te\·e· 
r , UII rlo. Ital raeleoe, Il tlll'Ural1 
..tle dOlIO l't nonne IIUt'ee arri ne 
n I III lutto a Orluont ,U IlAnn • 
III bar del pope la l)Orta lrIorno e 1101 · 
le 11111'11 Ili . 

• 
DORI,'A - I ,Iamo .• Alrll Tau , 
v i ha eolllt'l ti 1111 ta Il}1l l>er· 

ebU Pere"" vi I te Innllmorata ,I I 
('OUlllodante dtl IIlmerglblle. VI l'te · 
IfO, !;Ia-norlna, ('Oli lIt1t mI di eeelama, 
',';l ' atV!ldt'nh IIlIe d~nlle. !'kllo oD'all ra 
\01 Il, CII t : 1I~'(!ltlenti "II dona, 
poI 11 Ta aCC'ldentl aUo dOli Ile, a ,. 
IIOS IlIlle ebe le creature 41\ 1111 to o 
lO qual.IMi 1!'OOl!lanu. e h .. l na. nOI1 
,'or,'hiuo che n 'ndh' hluo al quale dC'­
ol\llnr Il 101'1 amoret bili' un elor 
00. o un t rnnnolo, o un tdterucllo, duo 
rllntt' Il clual t\ probabU no ... rle ec< 
ooalonlllmente prh'e di amo f EeI'O lIu l 
'lO 111m, Alfa Tau , Ide810 e r allll­
.:ato 1)111' Ilare la rrrand ua o la tem­
\lUcllà del nOOllrl (!(IlOhaUenli dell'arma 
nbacqu a, ma la modo che I polt> e 

diTe: Qui non t'l vellflOllO preecntat1 nn 
OllUlle~j bile italiano e Il IIUO equlpag· 

Cio, ma t uUl i I40mmerglbffi e tutti cII 
equll)8 lI'i ltaUanL Vetl ndolo, le donne 
a"rebllero do\'ulo palJlita , e d'amore, ma 
per tutti Indi t1 n t.m nte &,Ii ardUI del 
mare, hlondl o bruni, le .. &'iadrl o "cra' 
tlatl, upi o lCrea'art , AUlor e di rana, 
e non amore di IlIdl\' Idul, cbl deva Al· 
r. Ton . alle pettalrle!. 100'e ... qu la 
Dorina ~a e eI aeegHe o na f_ela, E 
n ,'orreblMl l'lndlrlno, allo _po dI 
mandarell e lornAlI e leHere. an he per· 
ch~ III aen t., tanto IIOla, _t~J'I eaaete­
H , Sojrnn ,II poter dlre. fra vent'anni, 
alle Ile amlcbe: Lo vid i In un film. 

i Icrlvemmo. ta una v.mpata. Tre me· 
• 1 dopo 01 posammo. Se ben J'lcordo. 
,,'enl Ja guern >, Ab .lporlna. conclu· 
diamo, è la pe1'llOna tI,loa del eG­
mand.nte cbe vi ha colpila _I pro­
fondamente. \ ' 01 DOD el'1lvate decna di 
vedere Alfa Tau •• Se, i nvece. e COUle 
f01'llennlltameDte mi aug uro. Ilpp.--te 
In lui l'eroico colllbat tente. aapplate ebe 
tutti Wli . Url u rrtciall e ..,ldatl l'II 110-

(Coatbu.a1olle cleD1articoJo .. DJ R01Ie9V.r. 
d I Mcarbluai • 41 cdtro ") 

ta. trasrerita oel 008tro tempo" aneora 
capace di eonfondeJ'tl la l'1I&lone e , ... 
giungere Il cuore, a cbe 8On.tl~J'tI' 

E il IIUCOOSIIO 0 ' 6 alato. Ancbe per III&­
rito di una interpreblzione eeeesionale, 
de,'uta alla coDcertazione dello ~tl!-'l80 
autore - e tutti IlaDDO qnal ma lro 
011:11 sia - aU' lmPll&'Do di un oowplesso 
partlcolarmonte adatto: Irill Adaml·Cor. 
radetli , Florenso TIUIIIO. Ales8andro Zi­
Iianl e Ifll a ltrl. Coro nitido e potente. 
taliea parlicolaJ'tl del maest ro Cone ... 
L cuodi applausi ... 

••• 
VorJ'tlmmo parlare det coneert4 di 

Edwln Flacber e della BU'B ot tIma or­
t'best I'. da. camera; ma come rare! Non 
lÌ trm.· .. ". un poeto nemmeno a pagarlo 
Il pt!tIO d'orG. E poiehè la .Rlllrla Acea­
demla dl Santa CeeUla - ch i sa per ­
('b~ - et Ula Iln t1'8 t tamen to Inconce· 
plbile e si guarda bene, . ncbe Ile f'Orte­
IIOmenle lI011ecitata, di (.'Onceùer-I'I quel 
poSlo di osser\'lIdone Il eul avremmo 

w~lIano ed oHrl [l' l 
I vOlllrl giornali e la 
al I)rhno tll 
contrllre e clw 
110&,00, 

• 
O. SANf ' let 1110110 II'IIntil ,II · 
c ndo'lIi di ontinullre II' wle ll(lle· 

mlohe perclll- i !IOldati rondl\' l\looo le 
mie Idee. lento a con rvarml Swpa t · 
Mlc quandn nolo "h tra le terribili fasi 
di una lotta IIIlmpre plil pra cd rolea. 
I 1I0al rl Illo\'aol dllenllOrl tro\'ano An· 
cbe il modo e li d lderio Ili ()(l'upatlll 
~I letteratura o di cioema; .b vi dico 
~be e pot I abbraccIarne uoo 101 ver­
J'tIbbelO gli nevbl umidi , l dil"O eb eOD 
la IIOlIta "8 del potente raffreddore 
qualell dolH lal'rlma la \ ' 8 rei:., 
boona rortunll, l'&rlMlmo. 

ARA L HA (o I l dla'f'oIo dI' 
• co u: no n rot,.eMt(' .eri"I'''(, CON cllia· 
,ezza, olm 010 lo p_elllJ.oHiltfc>rl - up· 
poogo eh aver riDon lato a uet'lfrar la 
"(}folra t'allilln'afla. PreferlllCO tenlar fII 
I gg re cIò 'be crh'e ul veul 4IU ta 
d lata j)ion;la di dlcemhre, TI ricordI 
di Anna' ,·ri\'e la plogilia liul ,' trl. 
1)lang va empJ'tl : di gioia , di Il lort'. 
"J\8CIAlrne nt di nulln. Ern la cl onna Il '''' 
umido del mondo. ra Ja tiglla cl Ilo 

IJ'O{'t'O, L'blll rllro\'Ata J ... Il 
nuvole tll \'lIllOre Il no ,Ia llo IO l" 
chi ne dei hor appena aperl l. ali I 
di malti Ila, Erli J Il nna (ler I luol 'II · 
101111 intlol ntl I.uarlllll ' linI: d ('8111 
('he in,' , il d~ tino It" r I m 'Oli 

ABBIA O 
CAMBIATO 
Da luned' ~ d .c mbre 
~ • XXI. Du-. 'C>D • 
Reda. 'C>JJ • lbaaain'· 
.tra~dC>1I di 4 0 FU •• 
- per eDu-. 'ncC>DIrc> .D. DUC>. "'g.".. 
d.1 graD" ... fJappc> 
...... C> dal giornale CID-

da. atfJrcnoer.e J .... -
.'eD' .... n. -".f>oo 
DC> flNuI .. ". D.' .0.' 
... H lecfd. di . la a . 
" of ... 27. - r.Je'c> I 

smU . S65.t; 
--~ 

Irar quando eri Il. l'ti al \I • 'rl 
IllatKcrebbe, ~Cl, n.hbra..eJar ti (111)1110 
Jllanto di nna, OlI ,ile 801111&le, 
rl nforlan te m l'ali to d t buoi 1ra I 
pleri mo 'ebl di PAIrIl. d i unII IllK'l na 
n l IO di otlob : Invece oon Incontri 
che donne di tr ... 10ntalla, lO. direbbe 
Hadlu • aorrld nH \!realul'C che 'rlau· 
D 3 alpltano. eh Il pJ'tIlldono per 
mano e li dicono: ('.orrlamo' , Que· 
Ile e altre lU811ft1'.onleh ~e crl \'ono 
le d Inte 1f0CC'e nl vet rl; (IUalllo an 
callil'J'llrtll della \)IOU1II, D un duhblo 
cb. e riveli nOllal~co .b ndono, 
<lll&lche IDIIOl'pnt falto teumatl('O. \ r ~ 
nlll e !IOtUl" mah'aMi", rom litro 

nUre an be di "01 , 

• 
STELLA ' P r il raUo di re io· 
len.lbll aUe grazie di BraDi. )Ion 

mentate cb lodi, pero convin tevl he 
Roe8aoo Don è, come voi dite, uno 
IICricoblolo d'uomo , Not volmente alto 
/ful livello del mare, ej'U di pone *" h 
dl larcbl' IIpalle o di eolJp\cu\ blelpltl : 
.. rebbe uu tor Ilo. o uo torero, lMI non 
av_ eli ootlll di Carmen e l. peli. 
della Pompadour . 

• 
SOTTOTi:NENTE LEONB - Appun­
to: " Alra Tan . ha falto plaopre 

AlItOD Oermaoo Rosai, ebe rientrava dal 
fronte rQ ,e ha lasciato f:-eddo il 
bertoldiano • VO'PODl! ,eh IDI l mbr. 
.1 oooupi di cinematoICrafo da uua eit­
tadloa emiliana, parlando tra l'altro del 
111m qnando ad _i nOD pl~ In grado 

diritto, al pari, e ' otlle a maggior dirUto. 
di qualobe a lt ro (l'Accademia. tra le 
'aote COlle ignora ehe questo ~ l'unieo 
giornale di spettacolo la eul edidone in 
ltnpa ledeaea. i! dlflu8llllima In Guma· 
nla), e1amo dolenti di noa poter render 
conto dell'avvenimento al nlMltro pubbll · 
IlO Italiano - cbe è di oumero e qua· 
IitJl pluttOilte imponante - e al D08tri 
lettori stranieri. 

Santi Sa\' rl o 
Se ItOn andiaMO errati, l'Accade"do 

di S. Cl'cma off , . cnJJitalitd (e pOlffbi­
litd di .eguire le . //tiC fr!a"(1e,taxw,,i) 
ai critici delle ritllde mvricaU .pecial i%­
zote, Qu.e.te rimi , (,~ttobIU"f .. e 
del reato) l&allno peTù .ella"toci,.qu6 o 
.e'f6R'a,eì lettori (, .. tti competeRti. tu' ­
ti raffitud i, ma "'IIOAtac ill(}/UI. l'a · 
zleA111: Bi "ede CM l'AccadeMIa di Santa 
Cecil ia - lo qllOl" per la "enld, Aa 
l a,,', atiTe be"emereAze r- IWIt ci ''''"e, COli "" gwrllale 1mOT_",ea', di,­
Iu.o collie • Film. iII ttd to il pwbblico 
italiano, Il l are aNdo,e UWlpre J"'; la 
mlUlea 1.' ("10 1/ 1»polo, (N. d, D.). 



• 

È bastato 1/200 di secondo per fotografare questo atleta al 

culmine del suo salto. Cercate sempre nelle riprese spor­

tive di fotografare i forti moviménU al punto morto e non 

abbiate timore di servirvi di brevissime esposizioni quali 

1/300. 1/500 ed anche 1/1000 di secondo, dato che le -­

pellicole Agfa vi permettono queste velocità . anche in 

mediocri condizioni di luce. La I opan ISS è la pelli­

cola la cui rapidità vi consente le istantanee più brevi. 

ISOPA ISS 

21/10 DIN 

AGF A FOTO S. A. 
PRODOTTI FOTOGRAFICI 
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